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 Editoriale 

Anche se l’intervento avviene quando i buoi sono già fuggiƟ 
dalla stalla, “REPowerEU”, la comunicazione della Commis-
sione europea che indica le misure emergenziali per aƩe-
nuare gli effeƫ del caro bolleƩe e quelle struƩurali per di-
sporre di un'energia più sicura e più sostenibile, presenta 
finalmente un paccheƩo di proposte più concrete di quelle 
contenute nel deludente tollbox dell’oƩobre scorso.    
Oltre agli intervenƟ emergenziali, il documento propone sei 
principali azioni per tagliare la dipendenza dal gas russo:  

 diversificare gli approvvigionamenƟ di gas, investendo 
nelle infrastruƩure richieste; 

 decarbonizzare i processi industriali, accelerando la loro 
eleƩrificazione e il ricorso a idrogeno verde, e potenzian-
do le produzioni low-carbon;  

 sviluppare per l’idrogeno infrastruƩure, stoccaggi e por-
Ɵ, sosƟtuire la domanda di gas russo con 10 milioni di 
tonnellate di idrogeno verde importato da fonƟ diversifi-
cate e con 5 milioni prodoƫ in Europa; 

 più pannelli solari sui teƫ, maggiore ricorso alle pompe 
di calore e al risparmio energeƟco nell’edilizia, per ridur-
re la dipendenza dal gas; 

 velocizzare i procedimenƟ autorizzaƟvi per le rinnovabili; 

 raddoppiare gli obieƫvi europei per il biometano, pro-
ducendone nel 2030 35 miliardi di metri cubi, ricavaƟ in 
parƟcolare da scarƟ agricoli e da altri residui. 

 
Le azioni proposte non sono tuƩe egualmente realisƟche, 
non esauriscono il campo dei possibili intervenƟ, alcune 
provocheranno certamente criƟche di segno opposto da 
parte degli stakeholder. 
TuƩavia, rappresentano un riferimento per confronƟ e    
approfondimenƟ che porƟno a decisioni il più possibile    
condivise. 
AltreƩanto importante è l’esplicito riferimento, nel docu-
mento, alla necessità di prendere in esame il pro e il contro 
di meccanismi per la formazione del prezzo dell’eleƩricità 
alternaƟvi rispeƩo agli aƩuali, perché rappresenta una di-
sconƟnuità rispeƩo al tradizionale punto di vista della Com-
missione europea, secondo cui esisteva un largo consenso 
sull’aƩuale modello di fissazione dei prezzi, giudicato il più 
efficiente. Affermazione ribadita per l’ennesima volta sol-
tanto pochi mesi fa, presentando il toolbox.  
Senza eccedere in oƫmismo, da Bruxelles arrivano segnali 
che vanno raccolƟ e arricchiƟ da proposte consapevoli che 
tuƩo non sarà più come prima. 

A lungo gli europei hanno scherzato col fuoco. ConvinƟ che 
qualcuno, dall’altra parte dell’AtlanƟco, avrebbe conƟnuato a 
proteggerli.  Con una visione della poliƟca estera prevalente-
mente mercanƟle, parƟcolarmente rischiosa nel seƩore ener-
geƟco, in larga misura dipendente dall’importazione.  
Eppure, non mancavano i segnali che indicavano come questa 
Weltanschauung fosse diventata irrealisƟca. Se durante gli 
oƩo anni della presidenza Obama il suo sƟle ovaƩato poteva 
rendere meno evidente il cambio di paradigma nella poliƟca 
estera americana, l’arrivo alla Casa Bianca di Trump ha brutal-
mente chiarito che il baricentro degli interessi USA si era spo-
stato altrove: innanzi tuƩo nell’America first, in secondo luogo 
verso l’estremo Oriente, per contrastare la Cina. 
Per quanto riguarda il mercanƟlismo in poliƟca estera, rare 
sono state le manifestazioni di dissenso; comunque, senza 
nessun effeƩo concreto. Nel 2016 la risoluzione del Parlamen-
to europeo, che chiedeva di abbandonare il progeƩo del Nord 
Stream 2, definendolo “una minaccia per la sicurezza euro-
pea”, passò pressoché inosservata. 
Rientra in questa logica anche la tendenza, per il gas e l’ener-
gia eleƩrica, a privilegiare i vantaggi conƟngenƟ rispeƩo a 
scelte più coerenƟ con la Ɵpologia di seƩori dove prevalgono 
invesƟmenƟ con reddiƟvità differita e lunghi tempi di vita, per 
di più caraƩerizzaƟ da una grande rigidità. 
Così è stato nella scelta, per il gas, di abbandonare, appena 
fosse possibile, i contraƫ a lungo termine a favore del merca-
to spot, mentre nel seƩore eleƩrico fin dall’inizio si è puntato 
su un meccanismo per la formazione dei prezzi dominato dal 
mercato del giorno prima, in cui a decidere era il prezzo mar-
ginale. Decisione rimasta inalterata anche quando, nelle offer-
te, la crescente compresenza di eleƩricità prodoƩa da impian-
Ɵ con il costo marginale condizionato da quello del combusƟ-
bile e da altri (eolici, fotovoltaici) a costo marginale quasi nullo 
alla lunga avrebbe provocato insostenibili fenomeni di canni-
balizzazione.  
Si traƩa di scelte determinate da un dato di faƩo: gli accordi di 
compravendita a lungo termine vengono di norma sƟpulaƟ a 
un prezzo un po’ più elevato di quello spot, perché includono 
il costo delle garanzie per entrambe le parƟ.  Anche l’assicura-
zione per l’auto è un costo aggiunƟvo, ma in questo caso lo 
Stato saggiamente lo impone. 
Per misure le conseguenze di queste scelte, proviamo a imma-
ginare mercaƟ del gas e dell’eleƩricità, dove a prevalere fosse 
oggi la contraƩazione a lungo termine. Avrebbero comunque 
subìto contraccolpi, evitando però la tempesta perfeƩa. 

di  G.B. Zorzoli 

Non possiamo più scherzare col fuoco   
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 Dialogo sull'energia 

Presidente, CONOU effeƩua su tuƩo il territorio 
nazionale la raccolta degli oli lubrificanƟ usaƟ: che 
Ɵpologia di imprese aderiscono a CONOU? Qual è 
stato l’andamento della raccolta nel 2021? 
 
Al CONOU aderiscono le imprese di raccolta e di rigenerazio-
ne e tuƫ coloro che sosƟtuiscono gli oli lubrificanƟ o che 
immeƩono a consumo dei lubrificanƟ. 
Per statuto raccogliamo l'olio da chi ha aderito o meno al 
CONOU: raggiungiamo, infaƫ, anche il piccolo meccanico 
che, magari in un piccolo paese, abbia un bidone d’olio usa-
to nel suo garage. 
Il CONOU gesƟsce la filiera delle 63 imprese di raccolta oltre 
che delle imprese di rigenerazione. Il Consorzio si occupa di 
questa aƫvità a Ɵtolo gratuito: punƟamo a realizzare una 
raccolta, sicuramente efficiente anche soƩo il punto di vista 
dei cosƟ. 
Per quanto riguarda la situazione del 2021 i daƟ non sono 
staƟ ancora pubblicaƟ, quindi fornirò dei numeri indicaƟvi. 
Dopo la crisi del 2020, sƟamo tornando a una situazione di 
normalità. Il Consorzio raccoglie circa 190 mila tonnellate 
all’anno di oli usaƟ, e a questa cifra ci siamo avvicinaƟ an-
che nel 2021. Ovviamente risenƟamo ancora di alcune situa-
zioni mutate, collegate alla pandemia. Un esempio: il livello 
della raccolta è più o meno stabile, però è anche vero che il 
contributo dell'olio da autotrazione è diminuito e conƟnua a 
diminuire perché il traffico è calato e in prospeƫva lo smart 
working in Italia conƟnuerà ad essere uƟlizzato. Questo an-
damento è stato compensato dall’aumento dell'olio di pro-
venienza industriale. 
ConƟamo circa 100 mila punƟ di raccolta in tuƩa Italia; di 
quesƟ, la maggioranza sono i piccoli punƟ collegaƟ alle offi-
cine; fra essi ci sono poi i punƟ industriali (10.000 circa), in 
numero minore, ma più importanƟ.  
Non è irrilevante soƩolineare come il CONOU punƟ non solo 
a raccogliere tuƩo l'olio ma anche a rigenerarlo tuƩo; di 
faƩo rappresenƟamo una eccellenza in Europa perché oltre 
a svolgere una raccolta esauriente, rigeneriamo l’olio usato 
per circa al 98-99%. 
La Commissione Europea, che ha espresso di recente insod-
disfazione per quello che accade nella UE in questo seƩore 
con una percentuale media di rigenerazione dell'olio mine-
rale del 61%, ovviamente vede posiƟvamente la performan-
ce dell’Italia, che è oltre il 98% (cioè rigenera quasi tuƩo). 
Rigenerare tuƩo significa però non poter scartare nulla; 

quindi dobbiamo gesƟre il tema della qualità. L’olio indu-

Dialogo con Riccardo Piunti 

Presidente CONOU 

striale, la cui raccolta sta aumentando, in effeƫ conƟene 

molƟ inquinanƟ, perché le lavorazioni industriali portano a 

un maggiore degrado e inquinamento dell'olio.  Una gesƟo-

ne aƩenta della qualità ci ha consenƟto di mantenere co-

munque un eccellente livello nella rigenerazione. 

  

Ci sono state significaƟve variazioni rispeƩo al  
periodo pre-pandemico?  
 
ParƟamo da un esempio, relaƟvo al tema dell'olio industria-
le dove abbiamo oƩenuto un oƫmo risultato. Sono Presi-
dente da almeno un anno e come Vicepresidente, nei tre 
anni precedenƟ, mi sono sempre occupato del tema della 
qualità, con molta aƩenzione. 
Quando arrivai al Consorzio, in alcuni casi nell'olio usato 
trovavamo un significaƟvo contenuto di silicio, che è 
“parente” della sabbia e un po’ “padre” del vetro. In un im-
pianto di rigenerazione, in presenza di un catalizzatore e di 
alte temperature, il silicio vetrifica e quindi danneggia il pro-
cesso di rigenerazione.  Abbiamo cercato di capire la situa-
zione e ci siamo resi conto che il silicio proviene dalle lavora-
zioni industriali dei metalli, perché quando l'olio viene usato 
come distaccante dalle colate dei metalli leggeri, il silicio 
dalla lega passa all’olio: abbiamo quindi imparato a gesƟrlo 
e sopraƩuƩo a concentrarlo e questo ci ha consenƟto, no-
nostante il peggioramento generale di questo parametro 

a cura di Antonella Donia 

ENERGIA ED ECONOMIA - GENNAIO-FEBBRAIO 2022 
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sistema: due dei nostri sindaci sono di nomina ministeriale, 
MiTE e MiSE, ma operiamo come qualunque altra società, 
con un Consiglio di Amministrazione, un’Assemblea che no-
mina tuƫ i verƟci e un sistema di governo nonché un organi-
smo di vigilanza. Siamo quindi pubblici come missione e pri-
vaƟ come gesƟone, però senza fine di lucro: è questo il ponte 
molto importante che ci caraƩerizza. Sono convinto che il 
nostro ruolo e il nostro successo siano legaƟ fortemente a 
questo aspeƩo. 
La nostra finalità è in primis ambientale, senza trascurare 
l’efficienza.  
 

Che prospeƫve intravede per il futuro a breve e 

medio termine? 
 

La situazione di quesƟ giorni è gravissima anche perché, co-
me in tuƩe le aziende, anche nei nostri sistemi di raccolta e 
(ancor più) di rigenerazione il costo del gas e del gasolio sono 
variabili importanƟ. Anche durante la pandemia il Consorzio 

all'interno dell'olio usato, di non avere 
perdite dal punto di vista della rigenerazio-
ne. Questa è un po' la storia delle difficoltà 
che abbiamo avuto in quesƟ ulƟmi anni, 
nel periodo della pandemia. 
  
Quale desƟnazione hanno i prodoƫ 

raccolƟ?  
 

Dopo aver raccolto tuƩo l’olio facciamo 
un’aƫvità di selezione e un’analisi di quali-
tà, poi lo indirizziamo - come da Direƫve 
europee - prioritariamente alla rigenera-
zione. In Italia ci sono tre raffinerie costrui-
te negli anni Sessanta e che si sono evolute 
tecnologicamente in maniera importante, 
che ritrasformano l'olio usato in nuove 
base rigenerate.  L'olio però nell’uso si è 
anche un po’ deteriorato: una parte diventa bitume e una 
parte gasolio, perché le molecole originali si sono roƩe o 
modificate. Però circa due terzi, il 70%, restano molecole di 
olio da cui, dopo un necessario processo di traƩamento, si 
oƩengono nuove basi lubrificanƟ, che con l’aggiunta di addi-
Ɵvi si trasformeranno di nuovo in lubrificanƟ. Quindi, quan-
do uƟlizziamo un olio, non sappiamo mai quante vite abbia 
avuto in precedenza anche perché il rigenerato è del tuƩo 
equivalente a quello di nuova produzione.  
  

CONOU è un esempio posiƟvo di collaborazione 

pubblico-privato: come si arƟcola questo  

rapporto? 
  
Abbiamo un’anima pubblica e una gesƟone privata. 
In primo luogo, il CONOU non ha un obieƫvo di profiƩo. 
Questo fa sì che raccogliamo l'olio ovunque esso si trovi 
affinché non vada disperso nei fiumi, nei laghi o nel mare: 
questo produrrebbe dei danni enormi, perché l'olio minerale 
usato crea una pellicola sull’acqua im-
pedendo l’ossigenazione degli esseri 
vivenƟ e penetrando nel terreno inqui-
na irrimediabilmente le falde acquifere 
con danni anche per la salute dell’uo-
mo.  
Quindi di faƩo realizziamo un servizio 
pubblico, per tuƫ, a Ɵtolo gratuito. Chi 
ha dell’olio usato può contaƩarci e nel 
giro di poco tempo viene raggiunto da 
una delle nostre aziende Concessiona-
rie. Non dimenƟchiamoci che il rifiuto 
pericoloso in un deposito temporaneo 
presso, p.es., un meccanico non può 
stazionare per più di un certo tempo, 
né avere un volume più alto di un certo 
valore. 
Il secondo aspeƩo che ci avvicina al 
pubblico è il faƩo che abbiamo un con-
trollo ministeriale all'interno del nostro 

ENERGIA ED ECONOMIA - GENNAIO-FEBBRAIO 2022 
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totalità del raccoglibile. 
TuƩo quello che raccogliamo e trasformiamo in bitume, 

gasolio, sopraƩuƩo nuove basi lubrificanƟ, fa risparmiare il 

nostro Paese sulle importazioni di petrolio. Questo rispar-

mio della bolleƩa petrolifera dipende dalle condizioni del 

mercato che nelle aƩuali condizioni, è alƟssimo perché il 

costo del petrolio è alƟssimo. A mercato aƩuale quindi par-

liamo di più di circa 100-150 milioni di euro annui, che non 

spendiamo in importazioni. Un risparmio notevole.  

ha dovuto ribilanciare le incenƟvazioni 
alla raccolta e il supporto alla rigenera-
zione in modo tale da consenƟre alle 
aziende di poter superare la crisi senza 
mai fermarsi. Guardando a un futuro 
non criƟco, il trend ci dice che l'olio di 
provenienza dalle auto è desƟnato a 
ridursi anche per il ricorso allo smart 
working, che si protrarrà nel tempo, 
quindi ci sarà sicuramente un impaƩo 
sul traffico e sul consumo di olio lubrifi-
cante. 
Nel medio termine, salvo una crisi eco-

nomica che tuƫ auspichiamo non si veri-

fichi, la produzione di olio industriale 

sarà più alta. Per il futuro dobbiamo 

tener conto anche dello sviluppo dei 

biolubrificanƟ, che oggi si stanno diffon-

dendo perché hanno delle prestazioni 

molto interessanƟ per alcuni uƟlizzi e 

sono di origine vegetale. Sono oli che, 

per esempio, non s'infiammano, quindi 

preferibili nelle acciaierie o dove c'è ri-

schio di infiammabilità; inoltre, sono 

biodegradabili. Il punto però è che anche 

i biolubrificanƟ, una volta usaƟ, sono un 

rifiuto pericoloso che va gesƟto. Allo 

stato aƩuale vengono raccolƟ graƟs e 

non hanno un percorso di riuso definito. 

Inoltre, se quesƟ oli vengono raccolƟ e 

miscelaƟ ad altro, creano dei problemi 

tecnici negli impianƟ di rigenerazione. 

Sarebbe importante avere una situazio-

ne normaƟva e operaƟva chiara e tra-

sparente anche per questa parte della 

filiera. 

 

Qual è il tasso di recupero  

dell'olio lubrificante usato raccolto e quale  

contributo dà alla riduzione della  

domanda di petrolio? 
  
L'olio lubrificante quando viene uƟlizzato ha un tasso di con-
sumo importante. Raccogliamo circa il 46% dell'olio origina-
riamente immesso al consumo, pari sostanzialmente alla 

ENERGIA ED ECONOMIA - GENNAIO-FEBBRAIO 2022 

 



Caro Socio AIEE/IAEE 

 

La IAEE ha rilanciato la sezione Member PublicaƟons del sito dell'Associazio-
ne con lo scopo di indicizzare le pubblicazioni dei membri IAEE, che sono di 
parƟcolare interesse per chi si occupa di economia dell'energia.  
Non esitate a sfogliare il nuovo indice delle pubblicazioni IAEE e ad aggiunge-
re i vostri lavori. 
 

Ogni membro IAEE ha il diriƩo di elencare fino a 5 Ɵtoli nell'Index, che può 
essere consultato  sia dai membri che dai non membri.  
La IAEE è lieta di accogliere le presentazioni delle vostre pubblicazioni per ar-
ricchire i contenuƟ dell'Index. 
 

L'AIEE ha dato il suo importante contributo nel ristruƩurare e migliorare il 
nuovo indice per renderlo più dinamico e per farlo diventare uno strumento 
uƟle per lo scambio di informazioni tra i membri dell'Associazione. 

hƩps://www.iaee.org/en/publicaƟons/ViewMemberPublicaƟons.aspx 

 

per informazioni:  contaƩare la segreteria AIEE  
Tel. 06  3227367 - e-mail assaiee@aiee.it 
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Alla fine del 2021, i primi dieci paesi in termini di capacità eoli-

che offshore installate (figura 1) dimostrano un chiaro dominio 

della Cina. Il Paese, infaƫ, ha registrato un volume storico di 

nuova capacità installata nel 2021, raggiungendo 16,9 GW. 

Questa capacità è superiore a quella dei paesi europei  dal 2016 

(15 GW). A fine 2021 la capacità eolica offshore in Cina (25,9 

GW) ha quasi raggiunto quella europea (26,2 GW).  Il  mercato 

europeo è guidato dal Regno Unito che ha registrato una 

crescita costante con un incremento annuo di 880 MW in 

media dal 2010 e dalla Germania (+750 MW/anno in media) 

(figura 2). Gli StaƟ UniƟ non sono nemmeno tra i primi dieci 

paesi con solo 40 MW installaƟ. Anche se il gigante addor-

mentato sta per svegliarsi: sono aƩualmente in fase di svilup-

po progeƫ da 16 GW. 

 Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA - GENNAIO-FEBBRAIO 2022 

Trent'anni dopo la messa in servizio del primo parco eolico offshore con struƩure a fondo fisso, costruito nel 1991 

dalla società danese Ørsted (5 MW), i progeƫ eolici offshore si stanno ora sviluppando in tuƩo il mondo.  

I Paesi che accedono al Mare del Nord e al Mar BalƟco come Danimarca, Regno Unito, Germania, Paesi Bassi e Bel-

gio hanno aperto la strada al mercato con progeƫ pilota. Al giorno d'oggi, mentre l'emergenza climaƟca impone ai 

governi di rafforzare le loro ambizioni di poliƟca energeƟca e climaƟca, l'eolico offshore è presente in numerosi 

piani nazionali di sviluppo rinnovabile come una tecnologia FER affidabile. 

L'epidemia di COVID-19 potrebbe aver ritardato alcuni programmi, alcune aste RES, o la data di messa in servizio di 

nuovi parchi eolici offshore, ma le dinamiche rimangono solide. Sul fronte poliƟco, la Spagna ha approvato la sua 

Roadmap per  lo sviluppo dell'energia eolica e marina offshore nel dicembre 2021. Il piano prevede l'obieƫvo da 

raggiungere tra 1 GW e 3 GW di capacità eolica offshore galleggiante entro il 2030. Nel gennaio 2022, come parte 

del suo obieƫvo rafforzato dell'80% di energie rinnovabili nel suo mix energeƟco entro il 2030, la Germania punta 

a 30 GW di capacità eoliche offshore entro il 2030 e almeno 70 GW entro il 20453. Gli StaƟ UniƟ pianificano alme-

no 7 aste eoliche offshore entro il 2025, mentre il Regno Unito ha appena aperto il suo quarto round delle aste 

relaƟve ai Contraƫ per Differenza (Contracts for Difference - CfD)  (a dicembre 2021) riservando un budget di 200 

milioni di sterline  all'eolico offshore. Infine, il 17 gennaio 2022, Crown Estate Scotland ha assegnato 17 progeƫ 

eolici offshore su un totale di 74 domande.  Il totale dei contraƫ di leasing copre 24,8 GW di nuove capacità di cui 

il 60% sarà costruito su tecnologia floƩante. Pertanto, possiamo chiederci su quali faƩori chiave di successo sono 

costruiƟ le aƩuali dinamiche di mercato e quali sono le prospeƫve a lungo termine. In parƟcolare, quale ruolo 

svolgono i meccanismi d'asta e gli schemi di sostegno pubblico nello sviluppo della tecnologia eolica offshore? 

La dinamica dell'eolico offshore 

Il  potenziale di una tecnologia rinnovabile in forte espansione 

La situazione  del mercato eolico offshore: lo slancio trainato  prima dal nord Europa  

e adesso dalla Cina   
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Fonte:  Enerdata, Power Plant Tracker (PPT)  

Oggi, se l'eolico offshore rima-

ne riservato a pochi paesi con 

accesso al mare, anche i paesi 

senza sbocco sul mare posso-

no svolgere il loro ruolo, come 

dimostrato dalla recente coo-

perazione tra Lussemburgo e 

Danimarca per costruire il pri-

mo progeƩo di isola eolica 

offshore. In una prospeƫva 

regionale, le dinamiche del 

mercato eolico offshore sono 

aƩualmente guidate dall'Euro-

pa seƩentrionale, dall'Asia e 

dagli StaƟ UniƟ. 
 

In qualità di pioniere, l'Europa 

seƩentrionale beneficia di 

paesi coordinaƟ e sostenuƟ 

dalle poliƟche europee, come 

la strategia dell'UE 2020 sulle 

energie rinnovabili offshore. 

La Commissione europea pro-

pone di raggiungere una capa-

cità eolica offshore di 60 GW 

entro il 2030 e fino a 300 GW 

entro il 2050.  

L'UE può anche contare su 

paesi leader come la Danimar-

ca all'avanguardia nelle tecno-

logie per l'energia offshore. 

L'Agenzia danese per l'energia 

sta sviluppando le Isole per 

l'energia nel Mare del Nord e a 

Bornholm nel Mar BalƟco; che 

fungeranno da hub infra-

struƩurale per collegare par-

chi eolici offshore e sistemi 

energeƟci nella regione intor-

no ai due mari. 

Alla fine del 2021, negli StaƟ 

UniƟ erano operaƟvi solo 42 

MW di capacità eolica offsho-

re, nonostante un ricco potenziale eolico lungo la costa orien-

tale e la costa del Pacifico. TuƩavia, 16 GW sono già in varie 

fasi di sviluppo e il DiparƟmento dell'Energia degli StaƟ UniƟ 

nel suo rapporto di mercato 2021 ha segnalato 35 GW di pro-

geƫ eolici offshore a lungo termine. 

Anche l'Asia - e la Cina come paese leader - mostrano grandi 

ambizioni. Alla fine del 2020, 400 compagnie eoliche hanno 

firmato la Dichiarazione di Pechino e si sono impegnate a 

installare oltre 50 GW all'anno di nuove capacità eoliche 

(onshore e offshore) dal 2021 al 2025 e più di 60 GW all'anno 

dal 2026 in poi. Il Global Wind Energy Council (GWEC) sƟma 

Figura 1: Capacità  eolica offshore installata (MW) – Top Ten nel 2021 

che una capacità eolica totale offshore di 52 GW sarà collega-

ta alla rete dal 2019 al 2030.  
 

Anche in altri paesi asiaƟci  stanno emergendo,  su scala più 

ridoƩa, progeƫ eolici offshore. Ad esempio, molƟ progeƫ 

vengono sviluppaƟ a Taiwan (obieƫvo di 15 GW entro il 

2035) e in Vietnam, inclusi progeƫ proposƟ da sviluppatori e 

invesƟtori stranieri, come Ørsted con un recente progeƩo da 

3,9 GW ad Hai Phong, Copenhagen Infrastructure Partners 

(CIP) con il progeƩo La Gan da 3,5 GW in Vietnam o i piani di 

Iberdrola per lo sviluppo di tre progeƫ eolici offshore (6 GW) 

a Taiwan. 

Figura 2:  Capacità eolica offshore cumulaƟva (GW) per paese, 2010‐2021 

        Fonte:   Enerdata, Power Plant Tracker (PPT), Global Energy and CO2 Data 
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I faƩori di successo per lo sviluppo del mer-

cato globale dell'eolico offshore sono aƩual-

mente: 

• Una tecnologia in rapida evoluzione e sem-

pre più compeƟƟva (ovvero, faƩori di carico 

elevaƟ, con LCOE in conƟnua diminuzione), 

• Piani nazionali di sviluppo delle FER sem-

pre più ambiziosi, che provengono da regimi 

di sostegno pubblico (es. tariffe feed-in e 

feed-in-premium)  

• La razionalizzazione della catena di ap-

provvigionamento industriale, l'aumento 

delle competenze degli aƩori O&G verso le 

aƫvità eoliche offshore.   

• Un crescente interesse da parte delle    

banche commerciali e degli invesƟtori isƟtu-

zionali. 

L'eolico offshore è una tecnologia FER ad 

alta intensità di capitale emersa grazie a 

progeƫ pilota inizialmente sovvenzionaƟ da 

fondi pubblici. I progeƫ eolici offshore sono 

ora supportaƟ aƩraverso meccanismi d'asta 

personalizzaƟ a livello nazionale, introdu-

cendo regole di concorrenza di mercato nei 

regimi di sostegno pubblico e selezionando 

la migliore offerta compeƟƟva. Nel corso 

degli anni, la tecnologia eolica offshore ha 

guadagnato in modo significaƟvo la compeƟ-

Ɵvità, in parƟcolare grazie a faƩori di carico 

miglioraƟ (ovvero turbine più grandi e oƫ-

mizzate, periodi di realizzazione più ridoƫ). 

Ad esempio, i parchi eolici danesi hanno 

riportato un faƩore di carico medio di circa il 

40% nel periodo 2011-2020 (figura 3). 

Pertanto, dal punto di vista dei cosƟ della 

tecnologia, buoni faƩori di carico hanno 

consenƟto di far convergere significaƟva-

mente verso un costo livellato dell'energia 

(LCOE) prodoƩa dall'eolico offshore più ba-

so. I LCOE eolici offshore sono già compeƟƟ-

vi nei mercaƟ europei maturi, come Germa-

nia e Paesi Bassi, con progeƫ a zero sovven-

zioni. 

Indubbiamente, la diminuzione degli LCOE 
facilita l'accesso al capitale e contribuisce a 
migliorare le condizioni di finanziamento. 
Infaƫ, poiché la tecnologia richiede molto 
capitale iniziale (fondamento, turbina, in-
stallazione, trasmissione e cablaggio), l'ac-
cesso al capitale e il costo medio ponderato 
del capitale soƩostante (WACC) sono una 
componente chiave da considerare. Oggi, 

I faƩori di successo per lo sviluppo del mercato eolico offshore 

 Figura 3: FaƩori di carico medio annuo per parchi eolici offshore  nei  paesi 
selezionaƟ (%), 2012‐2020 

Figura 5: CosƟ livellaƟ dell'energia (LCOE) eolici offshore storici (EUR)  
nel periodo 2010‐2021 per l'Asia, WACC 5% 

              Source: Enerdata, Global Energy and CO2 Data 

Figura 4: LCOE eolici offshore storici (EUR) nel periodo 2010‐2021 per l'Europa  

          Source: Enerdata, RES LCOE module, Power Plant Tracker  

Source: Enerdata, RES LCOE module, Power Plant Tracker  



 Figura 6: RisultaƟ storici d'asta (EUR/MWh) nel periodo 2012‐2021 per il nord Europa 
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sempre più invesƟtori cercano di rendere più ecologica la loro 
strategia di invesƟmento e quindi di entrare nel mercato eolico 
offshore con fiducia, consentendo di ridurre i cosƟ di capitale. 
Ad esempio, il finanziamento di green bond con asset eolici 
offshore soƩostanƟ ha molto successo con gli invesƟtori. 
Inoltre, la catena di approvvigionamento si sta consolidando in 
un contesto in cui le uƟlity in tuƩo il mondo stanno passando 
verso un energia più verde. La tecnologia eolica offshore è quin-
di una classe di aƫvità adaƩa per gli aƩori O&G con risorse 
finanziarie significaƟve per sfruƩare le loro competenze tecni-
che interne e accedere a progeƫ su larga scala. Ad esempio, nel 
gennaio 2021, l'Autorità per la ricerca e lo sviluppo energeƟco 
dello Stato di New York (NYSERDA) ha selezionato la partner-
ship tra Equinor e BP come vincitrice della seconda asta eolica 
offshore dello stato per sviluppare l'Empire Wind 2 da 1.260 
MW e il Beacon Wind 1 da 1.230 MW progeƩo eolico offshore. 
Molto recentemente, Crown Estate Scotland ha assegnato 17 
progeƫ per il suo round di Leasing ScotWind, per un totale di 
24,8 GW di nuove capacità, tra cui BP AlternaƟve Energy Invest-
ment (2,9 GW), Shell New Energies (2 GW) e TotalEnergies (2 
GW). È possibile creare sinergie tra gli aƩori O&G e gli sviluppa-
tori eolici offshore per gesƟre progeƫ al largo della costa e off-

shore in acque profonde. 
TuƩavia, il mercato eolico offshore è tuƩ'altro che facil-
mente accessibile poiché le barriere all'ingresso sono ele-
vate. I progeƫ eolici offshore iniziano quasi esclusivamen-
te a livello su larga scala che richiedono un supporto finan-
ziario significaƟvo (funding pool). In qualità di decisori, le 
autorità pubbliche locali stabiliscono il quadro giuridico e 
amministraƟvo con criteri di ammissibilità per selezionare 
gli sviluppatori del progeƩo.  
Pertanto, i candidaƟ al progeƩo devono dimostrare la loro 
solvibilità finanziaria, competenza tecnica con comprovata 
esperienza e oƩenere tuƩe le dovute autorizzazioni ammi-
nistraƟve. Il processo di valutazione dell'idoneità può facil-
mente richiedere mesi, persino anni. In Francia, il primo 
progeƩo eolico offshore da 480 MW a Saint Nazaire è sta-
to assegnato nel 2012, ma dovrebbe essere operaƟvo en-
tro la fine del 2022 dopo aver subito numerosi ritardi a 
causa di periodi di autorizzazione e risorse. Tuƫ quesƟ 
faƩori possono determinare l'ingresso nel mercato degli 
aƩori più piccoli delle FER a vantaggio degli aƩori storici 
con una catena di approvvigionamento industriale consoli-
data. 

Le aste per le rinnovabili o le proce-
dure di gara sono uno strumento 
sempre più diffuso uƟlizzato dalle 
autorità pubbliche (ad es., autorità di 
regolamentazione dell'energia e/o 
ministeri dell'Energia) per aƩrarre e 
selezionare gli sviluppatori di progeƫ 
FER più adaƫ. StruƩurate con o sen-
za regimi di sostegno pubblico basaƟ 
sul prezzo (ad esempio, feed-in-
tariffs, feed-in-premium, sovvenzioni 
agli invesƟmenƟ, ecc.), le aste con-
sentono di introdurre la concorrenza 
di mercato all'interno di un quadro 
regolamentato trasparente stabilito 
dal banditore. In questo modo, i par-
tecipanƟ all'asta sono invitaƟ ad alli-
neare la loro offerta con il mercato, 
facendo scendere i prezzi ed evitan-
do indebiƟ profiƫ inaspeƩaƟ dalle 
autorità pubbliche al vincitore/i 
dell'asta RES. 
 

I primi progeƫ eolici offshore euro-
pei necessitavano di un sostegno 
poliƟco per aƫrare sviluppatori e 
invesƟtori che compensassero i pre-
mi ad alto rischio assicurandosi con-
traƫ a lungo termine con schemi di 
sovvenzioni pubbliche.  
Il Regno Unito è stato parƟcolarmen-
te lungimirante  con la progeƩazione 
di contraƫ per differenza o CfD. 

Fonte: Malte Jansen, Iain Staffell, Lena Kitzing, Sylvain Quoilin, Edwin Wiggelinkhuizen, Bernard Bulder, 

Iegor Riepin, Felix Müsgens (2020).  Offshore wind compeƟƟveness. Aggiornato da Enerdata (2021) 

Il ruolo delle aste per le rinnovabili nello sviluppo dell'eolico offshore nel nord Europa  



Prospeƫve di medio e lungo termine 
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I partecipanƟ fanno un'offerta per un prezzo di esercizio, che 
determina il livello delle sovvenzioni concesse dalle autorità 
pubbliche al vincitore dell'asta. Se il prezzo all'ingrosso dell'e-
leƩricità è inferiore al prezzo di esercizio, le autorità pubbliche 
compensano la differenza al vincitore. Al contrario, se il prezzo 
dell'energia eleƩrica è superiore al prezzo di esercizio, il promo-
tore del progeƩo FER pagherà la differenza alle autorità pubbli-
che. Questo meccanismo bilaterale consente di ridurre la volaƟ-
lità dei prezzi e oƫmizzare i sussidi pubblici. 
Gli altri paesi europei hanno implementato altri Ɵpi di schemi di 
sostegno pubblico basaƟ su aste (es. feed-in-premium on-side, 
ecc.) diversi dal modello CfD del Regno Unito, in parƟcolare nei 
Paesi Bassi e Germania (figura 5).  
Infaƫ, nel seƩembre 2021, nell'ambito del suo nuovo  “modello 
centrale”, la Bundesnetzagentur tedesca ha assegnato due pro-
geƫ nel Mar del Nord e nel Mar BalƟco (es. N-3.7, 225 MW e O-
1.3, 300 MW) a RWE Renewables Offshore Development  e un 
progeƩo nel Mare del Nord (ovvero N-3.8, 433 MW) a  EDF Off-
shore Nordsee per un totale di 958 MW. Non solo hanno propo-
sto un premio di 0 EUR/MWh, ma poiché anche altri concorren-
Ɵ hanno presentato offerte senza sovvenzioni, sono state  asse-
gnaƟe aƩraverso una loƩeria. Inoltre, l'Agenzia danese per l'e-
nergia ha dovuto sorteggiare a dicembre 2021 per aggiudicare il 
progeƩo eolico offshore Thor da 1 GW dopo che le diverse pro-
poste hanno offerto la capacità massima e il prezzo minimo 
(0,01 EUR/MWh) per il progeƩo. 
Nel dicembre 2019, il Ministero olandese dell'economia e della 

poliƟca climaƟca ha assegnato a Chinook CV, una sussidia-
ria di Nuon/VaƩenfall, la costruzione e la gesƟone dei siƟ I 
e II della zona per parchi eolici Hollandse Kust (zuid) (350 
MW) anche a tariffa zero. 
Le ulƟme offerte europee a “premio zero” mostrano 
l'aƩraƫvità della tecnologia eolica offshore, la sua cre-
scente compeƟƟvità insieme al successo delle procedure 
d'asta regolamentate per le FER. TuƩavia, non sono total-
mente esenƟ da sovvenzioni in quanto i cosƟ di trasmissio-
ne saranno socializzaƟ, cioè a carico del TSO - Transmission 
System Operator (TenneT) nei Paesi Bassi  o della comunità 
pubblica (es. Germania). 
 
Alla fine, un recente studio pubblicato su Nature Energy 
Academic Journal ha comparato i ricavi aƩesi nei recenƟ 
progeƫ eolici offshore aggiudicaƟ tramite aste, per  cinque 
paesi dell'Europa seƩentrionale (Regno Unito, Paesi Bassi, 
Belgio, Germania e Danimarca). Risolvendo le differenze 
struƩurali nella progeƩazione dell'asta nazionale, lo studio 
giunge alla conclusione che i parchi eolici offshore possono 
essere commercialmente compeƟƟvi nei mercaƟ maturi. 
Infaƫ, tra il 2015 e il 2019, il prezzo pagato per l'energia 
eolica offshore in tuƩo il nord Europa è diminuito del 12%/
anno per raggiungere un prezzo medio di 51 €/MWh nel 
2019. Inoltre, nonostante le significaƟve caraƩerisƟche di 
progeƩazione dell'asta, i paesi hanno ricevuto offerte rela-
Ɵvamente basse. 

Nel 2019, l'Imperial College London e l'IEA hanno condoƩo 
un'analisi geospaziale approfondita per mappare la velocità e la 
qualità del vento lungo cenƟnaia di migliaia di chilometri di co-
sta in tuƩo il mondo. Pertanto, è stato sƟmato un potenziale di 
sviluppo non sfruƩato di 120.000 GW/420.000 TWh, ovvero 
790 volte il consumo annuo di eleƩricità della Francia o 54 volte 
il consumo cinese. 
L'impaƩo della crisi sanitaria del COVID-19 sullo sviluppo della 
capacità eolica offshore rimane limitato, poiché nel 2021 avreb-
bero dovuto essere aggiunƟ quasi 7 GW di nuove capacità, in 
parƟcolare grazie alla corsa degli sviluppatori di FER di benefi-
ciare del completamento del sistema tariffario feed
-in cinese entro la fine del 2021. Quindi, secondo 
l'ulƟmo rapporto globale sull'eolico offshore del 
GWEC, le prospeƫve di sviluppo a medio e lungo 
termine sono molto promeƩenƟ con un tasso di 
crescita annuale composto (CAGR) sƟmato di nuo-
ve capacità annuali del 29% dal 2020 al 2025 e di 
quasi il 13%/anno dal 2025 al 2030. 
Allo stesso modo, il rapporto IRENA Future of Wind 
(2019) prevede una crescita media dell'11,5% delle 
capacità installate globali da 23 GW nel 2018 a 228 
GW nel 2030 e circa 1.000 GW nel 2050. Le capaci-
tà eoliche offshore ammonterebbero al 17% del 
totale installato capacità nel 2050 (6.044 GW). Si-
curamente, il baricentro del centro di gravità 
dell'eolico offshore si sposterebbe verso l'Asia, tra 
cui Cina, India, Vietnam, Taiwan, Filippine, Indone-

sia, Corea del Sud e Giappone. 
Se guardiamo alle prospeƫve posiƟve, emergono solide 
tendenze. Il calendario delle aste RES per i prossimi anni è 
pesante (Global RES AucƟon Monitor di Enerdata). Infaƫ, 
oltre all'enorme zona offshore assegnata dal Regno Unito 
in Scozia nel gennaio 2022 (25 GW), almeno 17 GW saran-
no già messe all'asta nel 2022. Diversi paesi apriranno il 
loro primo round di aste come la Finlandia (progeƩo 
Korsnäs), Norvegia (progeƫ Sørlige Nordsjø II e Utsira 
Nord) e Grecia. Nel 2022 verranno probabilmente annun-
ciate ulteriori aste per i prossimi anni, aumentando così gli 

Figure 7: Volume eolico offshore messo all'asta dal 2015 (GW) 

     Fonte: Enerdata Power Plant Tracker, module Global RES AucƟon Monitor 



 

Questo documento  nasce da un'analisi di Enerdata   

The dynamics of offshore wind power 
hƩps://www.enerdata.net/publicaƟons/execuƟve-briefing/wind-offshore.html 

 

  CONCLUSIONE: 
1. L'epidemia di COVID-19 non ha frenato lo slancio della 
tecnologia eolica offshore. Stanno emergendo progeƫ in 
tuƩo il mondo, in parƟcolare in Europa, Asia e Nord America. 
2. I faƩori chiave di successo della tecnologia si basano su 
ambiziosi piani nazionali di sviluppo delle energie rinnovabili, 
riduzione dei cosƟ tecnologici, migliore accesso ai finanzia-
menƟ,  esperienza dei primi parchi eolici operaƟvi facilitaƟ da 
procedure di aste pubbliche. 
3. Le aste pubbliche di FER sono uno strumento di selezione 
sempre più popolare che consente di aƩrarre gli sviluppatori 
con schemi di sostegno pubblico basaƟ sul mercato (ad es. 
feed-in-premiums, ecc.). Le offerte "Zero-premium" sono 
state aggiudicate in recenƟ aste eoliche offshore, con una 

concorrenza di alto livello tra gli sviluppatori che ha por-
tato a prezzi e cosƟ sempre più bassi. 
4. Le prospeƫve di sviluppo a medio e lungo termine 
sono molto promeƩenƟ e già in piena espansione. 
5. L'LCOE dell'eolico offshore dovrebbe conƟnuare a 
precipitare in tuƩe le regioni, mentre le innovazioni tec-
nologiche offrono orizzonƟ interessanƟ per soddisfare le 
esigenze di stabilità e flessibilità della rete. L'eolico off-
shore galleggiante è una tecnologia promeƩente che 
potrebbe essere favorita dagli aƩori O&G e dalle autori-
tà pubbliche. 
6. Gli ostacoli rimangono elevaƟ e devono essere supe-
raƟ, a cominciare da un livello di complessità tecnica dei 
progeƫ offshore in ambienƟ difficili. 
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aƩuali 33 GW già previsƟ tra il 2023 e il 2028. 
  
Questa ricca agenda di progeƫ offre una chiara prospeƫva agli 
sviluppatori di FER, che lavorano sui loro LCOE per ridurli grazie a 
condizioni di finanziamento migliorate (WACC) e una veloce evo-
luzione  tecnologica.  
L'aumento della dimensione delle turbine insieme con il miglio-
ramento dell'O&M basato sui daƟ consente di aumentare i faƩo-
ri di capacità e quindi di ridurre gli LCOE. Secondo il rapporto 
IRENA Future of Wind, il faƩore di capacità medio annuo dovreb-
be progredire a livello globale dal 38% nel 2010 e dal 43% nel 
2018 al 43-60% nel 2050. Complessivamente, l'LCOE scendereb-
be da 50 a 90 USD2018/ Intervallo di MWh nel 2030, a un inter-
vallo compreso tra 30 e 50 USD2018/MWh nel 2050. Gli LCOE 
devono essere consideraƟ con cautela poiché nel calcolo dell'L-
COE vengono considerate molte variabili con un certo livello di 
incertezza. 
Inoltre, le nuove soluzioni di accumulo di energia possono sbloc-
care il potenziale dell'eolico offshore. La combinazione di solu-
zioni di baƩerie con parchi eolici offshore (Wind+BESS) dovrebbe 
garanƟre la stabilità della rete e fornire una migliore flessibilità 
di alimentazione. Diversi sviluppatori di RES stanno esplorando 
questo vantaggio insieme alle soluzioni Wind-to-Hydrogen come 
nuova fronƟera tecnologica. Infaƫ, l'idrogeno (H2) può essere un 
veƩore energeƟco decarbonizzato quando prodoƩo mediante 
eleƩrolisi da fonƟ di eleƩricità verde. Il vento offshore potrebbe 
integrarsi molto bene con l'eleƩrolisi H2. Gli sviluppatori di FER 
stanno aƩualmente lavorando a progeƫ pilota, accanto a parchi 
eolici esistenƟ come piaƩaforme di idrogenazione offshore (per 
esempio il progeƩo 10 GW  NortH2 guidato da un consorzio di 
Shell e Groningen Seaports nei Paesi Bassi). 
Alla fine, l'eolico offshore galleggiante si sta ritagliando un posto 
riconosciuto nel mercato eolico offshore. Questa tecnologia pro-
meƩente può superare le difficoltà tecniche in acque profonde 

(ad esempio in Giappone o Francia). Grandi aƩori indu-
striali come Equinor hanno invesƟto in questa tecnologia e 
conƟnuano a innovare con progeƫ Power-to-X che inte-
grano piaƩaforme eoliche galleggianƟ (il primo progeƩo 
eolico offshore galleggiante commerciale al mondo nel 
2017, il progeƩo HyWind in Scozia). Nell'aprile 2021, uno 
studio pubblicato dal Lawrence Berkeley NaƟonal Labora-
tory (Berkeley Lab) su Nature Energy ha portato ai risultaƟ 
che l'LCOE dell'eolico galleggiante offshore può diminuire 
del 40% (fino al 49% per l'eolico offshore fisso). 
L'eolico offshore dovrà ancora affrontare grandi sfide da 
superare. Rimarranno progeƫ complessi che richiedono 
molte risorse finanziarie e tecniche. Poiché le zone offsho-
re facilmente accessibili vengono selezionate per prime, le 
curve di apprendimento tecnologico compenseranno i 
cosƟ indoƫ per costruire piaƩaforme eoliche offshore più 
lontane dalla costa e dalle reƟ. Possiamo contare sul know
-how tecnologico e sulle risorse finanziarie di O&G nella 
transizione verso progeƫ offshore RES, ma a quale veloci-
tà di implementazione? Possiamo legiƫmamente chieder-
ci quali Ɵpi di aƩori guideranno il mercato eolico offshore. 
L'aƩuale tendenza favorisce i grandi aƩori storici (ad 
esempio Ørsted, Vestas, ecc.), che dispongono di compe-
tenze tecniche, catena di approvvigionamento integrata e 
supporto finanziario per soddisfare i criteri di ammissibilità 
alle aste pubbliche, possibilmente a spese degli aƩori 
emergenƟ. Eventuali nuovi entranƟ devono affrontare 
barriere di mercato elevate e aste pubbliche, anche pro-
geƩate con schemi di sostegno pubblico possono essere 
un ostacolo (concentrazione del mercato). 
In ogni caso, le autorità pubbliche hanno la responsabilità 
fondamentale di garanƟre lo sviluppo equo ed efficiente 
dell'eolico offshore allineando gli interessi di tuƩe le parƟ 
interessate. 
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Ɵnuare a uƟlizzare gli intervenƟ valutari per sostenere il ru-
blo.  La valuta russa è scivolata di quasi il 30% a fine feb-
braio. La Banca centrale ha uƟlizzato quasi 2 miliardi di dol-
lari di riserve per sostenere il rublo dopo che Mosca ha invia-
to le sue truppe in Ucraina.  
La Banca centrale russa ha circa 630 miliardi di dollari di ri-
serve. Circa la metà potrebbe essere bloccata dalle sanzioni 
occidentali e l'altra metà è traƩenuta in oro  e quindi difficile 
da schierare rapidamente a difesa del rublo. 
Il divieto di trasferimenƟ di valuta su conƟ bancari al di fuori 
della Russia e la direƫva della Banca centrale per invitare gli 
stranieri a vendere Ɵtoli russi potrebbero creare problemi 
per società come BP, Shell ed Equinor e forse altre che cer-
cano di vendere i loro asset russi. 
Si prevede che i partner russi di tali società e il governo rus-
so oƩengano il controllo di tali azioni e interessi di joint-
venture. Anche se tali restrizioni fossero state revocate, il 
valore delle azioni della RosneŌ controllata dallo stato è 
diminuito di oltre il 45% negli ulƟmi cinque giorni. 
 

I pagamenƟ per le vendite di petrolio e gas russi non sono 
staƟ disconnessi dal sistema finanziario internazionale SwiŌ 
e i commercianƟ hanno affermato che ciò ha impedito ai 
prezzi globali di petrolio e gas di salire alle stelle. 
Ma Gazprom, Gazprom NeŌ e l'operatore di gasdoƫ russo 
TransneŌ hanno visto limitato il loro accesso al debito e ai 
mercaƟ azionari statunitensi. 
Gazprom NeŌ e TransneŌ sono soggeƩe a restrizioni finan-
ziarie statunitensi dal 2014 e, sebbene le ulƟme misure 
inaspriscano tali restrizioni, entrambe le società erano già 
passate al presƟto interno. 
TransneŌ ha dichiarato il 18 febbraio che le sanzioni finan-
ziarie hanno avuto un impaƩo "limitato" e "neutrale" sulla 
società perché ha "un carico di debito moderato e un'ele-
vata stabilità finanziaria", nonché "flusso di cassa posiƟvo 
costante". 
Gazprom era solita aƫngere regolarmente ai mercaƟ dei 
capitali occidentali. L'anno scorso ha venduto quaƩro emis-
sioni di eurobond per l'equivalente di 4,8 miliardi di dollari, 
rispeƩo ai 4,2 miliardi di dollari del 2020. 
Il piano di presƟto di Gazprom per il 2021 è stato approvato 
a $ 6,8 miliardi, ma ha deciso di ridurre il presƟto grazie alle 
entrate straordinarie dei prezzi record del gas. 

I prezzi elevaƟ dell'energia e il forte calo del valore del rublo 
stanno aumentando le entrate degli esportatori russi di petrolio 
e gas e potrebbero incoraggiare Mosca ad astenersi dal tagliare 
le forniture di gas all'Europa. 
Con le vendite di greggio russo ai mercaƟ globali che si aƩestano 
a circa 4,7 milioni di barili al giorno e i prezzi del petrolio di riferi-
mento sopra i $ 100 al barile, i ricavi di tali vendite potrebbero 
ammontare quest'anno a circa $ 150 miliardi. 
Gazprom ha generato lo scorso anno almeno 55 miliardi di dolla-
ri di entrate dalle esportazioni in Europa, secondo i calcoli di 
Energy Intelligence. 
La combinazione potrebbe in parte compensare il congelamento 
imposto dall'Occidente sulle riserve della Banca centrale russa e 
contribuire a proteggere in qualche modo il bilancio statale dalle 
sanzioni senza precedenƟ. 
Alcuni esperƟ a Mosca hanno iniziato a sostenere che la Russia 
dovrebbe respingere le sanzioni finanziarie occidentali per aver 
traƩenuto le forniture di gas, osservando che l'Europa dipende 
dalle importazioni russe per circa il 40% del gas di cui ha bisogno. 
Ma le entrate elevate dalle esportazioni potrebbero persuadere i 
funzionari a tenere aperƟ i rubineƫ e ad aƩuare altre misure 
invece di respingere le sanzioni. 
La risposta di Mosca finora si è limitata a un divieto di voli sul 
suo territorio da parte delle compagnie aeree dell'UE, rispeƩan-
do restrizioni simili sui voli russi. 
Il presidente Vladimir PuƟn ha incontrato lunedì alƟ funzionari 
finanziari ed economici sull'impaƩo delle sanzioni occidentali e 
sulla risposta della Russia. 
Tra i partecipanƟ c'era il vice primo ministro Alexander Novak, 
responsabile del complesso energeƟco russo e delle relazioni 
con l'alleanza di produƩori Opec-plus. 
 

Dopo l'incontro, i funzionari hanno annunciato una serie di misu-
re finanziarie per sostenere i seƩori bancario e finanziario del 
paese. Tali misure comprendono, tra l'altro, la vendita obbligato-
ria da parte degli esportatori dell'80% dei ricavi in valuta forte 
ricevuƟ dall'inizio di quest'anno. 
Per prevenire un deflusso di capitali, ai residenƟ russi non sarà 
consenƟto fornire presƟƟ in valuta forte a non residenƟ o trasfe-
rire valuta forte su conƟ bancari al di fuori della Russia. 
Le misure includono anche potenziali riacquisƟ di azioni per so-
stenere i mercaƟ azionari russi e hanno lo scopo di aiutare a 
compensare le sanzioni contro la Banca centrale russa che con-
gela una parte delle sue riserve, limitando la sua capacità di con-

 
I prezzi elevaƟ del petrolio e del 
gas incoraggiano la Russia  
a mantenere i  
rubineƫ  
aperƟ 

Fonte: High Prices Encourage Russia to Keep the Taps Open ‐ Nelli Sharushkina  ‐ Energy Intelligence ‐ 28 febbraio 2022 
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Il mercato ha esteso le perdite dopo il regolamento con il 
Brent sceso a $ 109,09 e il WTI a $ 105,79. 
Secondo Again Capital di New York "questo atteggiamento 
è dovuto all'angoscia della guerra.  La gente sta comincian‐
do a chiedersi se c'è davvero un problema di approvvigio‐
namento  eccessivo,  perché    l'offerta  russa  non  è  ancora 
crollata”.  
 
Secondo le previsioni dell’AIEE i prezzi dei greggi rimarran-
no comunque decisamente alti compresi tra i 90 e i 100 
dollari al barile per tutto il 2022. 
 
Il presidente russo Vladimir Putin ha recentemente dichia-
rato che il paese, uno dei principali produttori di energia 
che fornisce un terzo del gas europeo e il 7% del petrolio 
mondiale, continuerà a rispettare i propri obblighi contrat-
tuali sulle forniture di energia. 
I commenti dei funzionari degli Emirati Arabi Uniti  hanno 
inviato segnali contrastanti, aumentando la volatilità. 
Mercoledì, il Brent è crollato del 13% dopo che l'ambascia-
tore degli Emirati Arabi Uniti a Washington ha affermato 
che il terzo produttore  dell'OPEC incoraggerebbe l'Orga-
nizzazione dei paesi esportatori di petrolio a considerare 
una produzione più elevata  "Favoriamo gli aumenti della 
produzione e  incoraggeremo  l'Opec a considerare  livelli di 
produzione più elevati". 
Il ministro dell'Energia degli Emirati Arabi ha fatto marcia 
indietro sulla dichiarazione dell'ambasciatore e ha affer-
mato che si impegna a rispettare gli accordi esistenti con il 
gruppo per aumentare la produzione di soli 400.000 barili 
al giorno ogni mese. 
Mentre gli Emirati Arabi Uniti e l'Arabia Saudita hanno 
capacità inutilizzata, alcuni altri produttori dell'alleanza 
OPEC+ stanno lottando per raggiungere gli obiettivi di pro-
duzione a causa del sottoinvestimento nelle infrastrutture 
negli ultimi anni. 
 
Il presidente degli Stati Uniti Joe Biden e altri leader si so-

Guerra in Ucraina: il prezzo del petrolio  

sale di nuovo a causa dei timori per il  

deficit russo 
 
Prima che le sue forze invadessero l'Ucraina, la Russia era il 
terzo produttore mondiale di petrolio dopo Stati Uniti e Arabia 
Saudita. Nel gennaio 2022, la produzione totale di petrolio 
della Russia era difatti risultata essere pari a 11,3 mb/g, di cui : 
10 mb/g di petrolio greggio, 960 kb/g di condensati e 340 kb/g 
di NGL. 
In seguito al conflitto, il mercato petrolifero globale sta affron-
tando il suo più grande sconvolgimento dopo i tumulti in Me-
dio Oriente degli anni '70. 
Lo shock sui prezzi dell'energia durerà probabilmente finché il 
conflitto andrà avanti, dal momento che ci sono poche alterna-
tive per sostituire rapidamente le esportazioni russe. 
Se i prezzi del petrolio stavano già aumentando rapidamente a 
causa degli effetti della pandemia, ora le offerte per i prezzi del 
greggio sono arrivate a livelli che non si vedevano da anni. 
Secondo l'agenzia Reuters, i prezzi del petrolio si sono stabiliz-
zati di circa il 2% in meno, dopo una sessione volatile,   il giorno 
dopo la più grande flessione giornaliera in due anni, il 10 mar-
zo u.s, poiché la Russia si è impegnata ad adempiere agli obbli-
ghi contrattuali e alcuni trader hanno affermato che i timori di 
interruzione dell'offerta erano infondati.  
 
Dall'invasione russa dell'Ucraina del 24 febbraio, i mercati pe-
troliferi sono stati i più volatili degli ultimi due anni.  
I prezzi del petrolio sono aumentati di oltre il 30% raggiungen-
do un prezzo oltre i 139 dollari al barile. 
Lo scorso 9 marzo, i future sul Brent sono invece scesi di $ 
1,81, o dell'1,6%, per attestarsi a $ 109,33 al barile dopo aver 
guadagnato fino al 6,5% all'inizio della sessione. Anche il greg-
gio statunitense West Texas Intermediate (WTI) è sceso di $ 
2,68, o del 2,5%, attestandosi a $ 106,02 al barile, cedendo 
oltre il 5,7% dei guadagni intraday. 

Il confliƩo Russia ‐ Ucraina spinge il prezzo 
del petrolio a livelli massimi  

ENERGIA ED ECONOMIA - GENNAIO-FEBBRAIO 2022 
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Mosca sono i leader del gruppo e sono loro ad avere il 
controllo. Qualsiasi decisione dell'Arabia Saudita di au-
mentare le forniture verrà essenzialmente bloccata. 
Sebbene gli Emirati Arabi Uniti vorrebbero aumentare la 
produzione, è molto improbabile che rompano i patti e 
aumentino il flusso di petrolio unilateralmente.  
Sia i sauditi che gli Emirati hanno mantenuto una posizio-
ne neutrale nel corso di questa guerra, e i primi non sareb-
bero disposti a prendere alcuna decisione relativa        
all'Opec+ a cui i russi si opporrebbero. 
L'Opec+ ha attribuito il recente aumento dei prezzi alla 
volatilità del mercato causata dalle tensioni geopolitiche e 
ha sostenuto che non vi è carenza di forniture sul mercato. 
L'invasione russa dell'Ucraina ha aggiunto nuove pressioni 
sui prezzi, poiché le sanzioni rendono difficile per il paese   
trovare acquirenti per il suo petrolio. 
Tale strass si aggiunge alla decisione di Stati Uniti e Cana-
da di vietare le importazioni di petrolio russo, e a quella 
del Regno Unito che li eliminerà gradualmente entro la 
fine dell'anno. 
L'Agenzia internazionale per l'energia (IEA) ha infine re-
centemente accettato di rilasciare 60 milioni di barili di 
petrolio dalle riserve nazionali strategiche. Questa mossa 
non è stata tuttavia sufficiente per rispondere al recente 
rincaro dei prezzi.  
 

no impegnati a cercare di allentare le pressioni sui 
prezzi per le famiglie. I funzionari degli Stati Uniti han-
no avviato trattative con i produttori di petrolio per 
aumentare l'offerta. 
Gli Stati Uniti si sono mossi per allentare le sanzioni sul 
petrolio venezuelano e gli sforzi per siglare un accordo 
con Teheran, che potrebbe portare a un aumento della 
fornitura di petrolio. 
 Il mercato prevede inoltre ulteriori rilasci di scorte 
coordinati dall'Agenzia internazionale per l'energia e 
una crescente produzione statunitense. 
"Con un po' di buona volontà, coordinamento e fortu‐
na, lo shock dell'offerta può essere notevolmente miti‐
gato  ma  probabilmente  non  neutralizzato", ha affer-
mato un analista del mercato petrolifero. 
Tuttavia, i commercianti si sono rifiutati di annullare il 
rally del petrolio. Alcuni hanno affermato che il recen-
te crollo potrebbe essere dovuto in parte alle prese di 
profitto e probabilmente ci saranno più speculazioni  
per trarne vantaggio, notando che il petrolio è rimasto 
su oltre il 15% dall'invasione dell'Ucraina.   
 

Potrebbe il mondo sopravvivere senza 

il petrolio e il gas russo? 
 
L'otto marzo scorso, il ministro dell'Economia tedesco 
Robert Habeck ha lanciato un "appello urgente" ai 
produttori di petrolio dell'Opec per aumentare la pro-
duzione con lo scopo di creare sollievo sul mercato". 
L'Opec, guidata dall'Arabia Saudita e un gruppo esteso di pro-
duttori di petrolio chiamato Opec+ - che include la Russia - 
hanno concordato di evitare una guerra dei prezzi e di mante-
nere il controllo sul mercato. 
Un rappresentante di SPI Asset Management ha recentemente 
affermato che: "Suggerire che il mercato petrolifero sia confu‐
so sarebbe un eufemismo poiché ci troviamo in una situazione 
senza precedenti". 
L'analista delle materie prime della Commonwealth Bank Vivek 
Dhar ha inoltre dichiarato: "Pensiamo  che  sarà  difficile  per 
Opec+ aumentare la produzione in questo contesto". 
 
Le preoccupazioni per le forniture di petrolio e gas hanno por-
tato a un'impennata delle bollette del riscaldamento domesti-
co e dei prezzi del carburante alla pompa. Sia i prezzi della ben-
zina che del diesel hanno difatti raggiunto nuovi prezzi record. 
Nonostante i messaggi contrastanti provenienti dagli Emirati 
Arabi Uniti, c'è un ampio consenso all'interno dell'Opec+ sul 
fatto che non è necessario aumentare più rapidamente la pro-
duzione di petrolio.  
Quindi, anche se gli Emirati Arabi Uniti cercheranno di convin-
cere altri membri ad aumentare la produzione durante il pros-
simo incontro, sarà difficile trovare molti sostenitori. 
Mentre Abu Dhabi è un membro di spicco dell'Opec+, Riyadh e 
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C2R Energy ConsulƟng  nasce come Start-up innovaƟva specializzata nel seƩore energeƟco.  
Ad oggi  si colloca come PMI all’interno delle diverse realtà presenƟ nell’Unione Industriale di Torino. 
Grazie alle figure professionali e altamente specializzate interne alla società, è in grado di fornire il 
team più adaƩo, dal punto di vista scienƟfico ed operaƟvo, per affrontare con successo le innumere-
voli aƫvità di consulenza energeƟca. 

C2R Energy ConsulƟng è l’unica struƩura tecnica ad avere un track record nell’ambito della cessione del credito legato 
alle detrazioni fiscali a parƟre dal 2017. 
C2R Energy ConsulƟng opera nei seƩori:  IndustriaIndustria 4.0, Sostenibilità ambientale, Produzione industriale, Infra-
struƩure e trasporƟ, Costruzioni,  Agribusiness, Pharma, PowerPower&uƟliƟes e Pubbliche amministrazioni. 
C2R è da sempre aƫva nel seƩore della sostenibilità ambientale, aƩraverso un’ampia gamma di servizi in funzione delle 
esigenze del cliente: supporto all’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) ed alla progeƩazione volta all’oƩeni-
mento di cerƟficazioni ambientali (Itaca, LEED, BREEAM); valutazioni di impaƩo ambientale di processi produƫvi, studio 
di nuovi materiali e tecnologie ad alta prestazione e basso impaƩo, supporto all’oƩenimento di cerƟficazioni di prodoƩo 
e all’accesso a forme incenƟvanƟ; individuazione di KPI e di strategie energeƟche per piani di riqualificazione a breve e 
medio periodo; implementazione di procedure standard volte al conseguimento di una efficace poliƟca aziendale im-
prontata ai criteri ESG; consulenza per l'implementazione di procedure standard volte all'oƩenimento della cerƟficazione 
BCORP. (hƩps://c2rconsulƟng.com/) 

Nuovi soci sostenitori dell'AIEE  
 

L’AIEE è una associazione che riunisce tutti coloro che sul piano professionale si occupano di proble-
mi riguardanti l’energia al fine di favorire tra essi l’incontro, il dibattito e lo sviluppo culturale.  
I nostri soci sostenitori sono Società, Enti e Associazioni che si occupano di energia e, condividendo 
le finalità della nostra Associazione, contribuiscono alla vita della medesima e alla realizzazione dei 
suoi obiettivi. Siamo molto lieti di presentarvi i nuovi soci sostenitori che sono entrati a far parte del-
la nostra Associazione. 
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Anigas, Associazione Nazionale Industriali Gas, è stata cosƟtuita il 9 maggio 1946, 
da allora aderisce a Confindustria e rappresenta le imprese operanƟ sull’intera filiera del 
gas naturale. 
Anigas riunisce le società che gesƟscono le infrastruƩure e operano nei seƩori 

del trasporto, dello stoccaggio, della rigassificazione di gas naturale liquefaƩo e della distribuzione locale e  le aziende 
che svolgono aƫvità commerciali di trading e di vendita del gas naturale sul mercato finale e all’ingrosso. 
Possono inoltre aderire all’Associazione, come soci aggregaƟ, realtà associaƟve, imprenditoriali e/o professionali, la cui 
aƫvità presenƟ elemenƟ di complementarietà, strumentalità e raccordo con l'imprenditoria isƟtuzionalmente rappre-
sentata. Oggi aderiscono in qualità di soci aggregaƟ Associazioni che operano nell’impiego del gas naturale nei trasporƟ e 
nello sviluppo di rinnovabili come il biometano, nonché aziende che forniscono servizi alle uƟliƟes del gas.Anigas rappre-
senta larga parte del sistema gas italiano e riunisce i maggiori operatori del seƩore e aziende di medie e piccole dimen-
sioni. Anigas opera in tuƩe le sedi isƟtuzionali, tecniche e regolatorie con l’obieƫvo di tutelare e dare efficace e adegua-
ta rappresentanza agli interessi delle imprese che operano nel seƩore del gas naturale. (hƩps://www.anigas.it/) 

Il Terminale AdriaƟc LNG oltre al servizio di rigassificazione del Gas Naturale LiquefaƩo 
meƩe a disposizione dei propri clienƟ i servizi di flessibilità e stoccaggio temporaneo. 
Fra i servizi offerƟ dal Terminale è incluso il Peak Shaving, ovvero l’uƟlizzo del GNL stocca-
to nei serbatoi per fronteggiare situazioni di emergenza del sistema nazionale.  
Il terminale è stato progeƩato per operare in sicurezza anche in avverse condizioni am-

bientali e per assicurare l’integrità della struƩura in qualunque situazione. Il terminale AdriaƟc LNG impiega tecnologie 
che ne consentono la massima efficienza energeƟca e il pieno rispeƩo dei requisiƟ di tutela ambientale. 
La sicurezza e la tutela ambientale, la consapevolezza della centralità delle persone, il confronto costante con stakehol-
der e isƟtuzioni, il dialogo conƟnuo e il sostegno alle comunità locali rappresentano, insieme all’impegno per uno svilup-
po sostenibile, le fondamenta della Responsabilità Sociale in AdriaƟc LNG. 
a salute e la sicurezza delle persone sono più che una priorità in AdriaƟc LNG: sono un valore fondamentale. In tema di 

sicurezza di anno in anno la società ha raggiunto risultaƟ importanƟ, tra i migliori nel seƩore di riferimento; tuƩavia la 

società conserva la doverosa ambizione a un miglioramento conƟnuo (hƩps://www.adriaƟclng.it/it) 
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01 febbraio 2022 
 

Rapporto evoluzione mercato 37/2022/I/com - Monitoraggio 
sull’evoluzione  dei  mercaƟ  di  vendita  al  deƩaglio  dell'energia 
eleƩrica e del gas. Rapporto di aggiornamento di gennaio 2022 
Il Rapporto è il secondo dei quaƩro rapporƟ semestrali si cui al 
comma 2.6 del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
del 31 dicembre 2020, recanƟ “Prime modalità per favorire 
l’ingresso consapevole dei clienƟ finali nel mercato libero 
dell’energia eleƩrica e del gas”. È indirizzato al Ministro della 
Transizione Ecologica ed alle Commissioni parlamentari compe-
tenƟ. Ha ad oggeƩo l’evoluzione di tale mercato nel secondo 
semestre 2021, in parƟcolare in merito ai cambi di fornitore, al 
comportamento del consumatore, all’andamento dei prezzi 
offerƟ ai clienƟ finali, alla trasparenza e pubblicità delle offerte 
e dei servizi connessi. 
 

08 febbraio 2022 
 

Memoria 48/2022/I/com - Audizione  dell’Autorità  di  Regola‐
zione per Energia ReƟ e Ambiente presso la Commissione parla‐
mentare d’inchiesta sulla tutela dei consumatori e degli utenƟ 
La presente memoria affronta, grazie anche ad alcune schede 
temaƟche, differenƟ argomenƟ di precipuo interesse            
della Commissione parlamentare d'inchiesta a tutela dei consu-
matori, soffermandosi sulla recente evoluzione dei prezzi 
dell'energia. 
 

14 febbraio 2022 
 

Memoria 50/2022/I/com - Memoria per audizione dell’Autori‐
tà  di  Regolazione  per  Energia  ReƟ  e  Ambiente  in  merito  alla 
Comunicazione  della  Commissione  al  Parlamento  europeo,  al 
Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle Regioni  “Risposta all'aumento dei 
prezzi  dell'energia:  un  paccheƩo  di  misure  d'intervento  e  di 
sostegno” (AƩo 660/2021) 
La presente memoria illustra alcune considerazioni di ARERA in 
merito alla Comunicazione europea “Risposta all'aumento dei 
prezzi dell'energia: un paccheƩo di misure d'intervento e di 
sostegno” COM(2021) 660 e alle misure ivi previste per miƟga-
re l'impaƩo dell'aumento temporaneo dei prezzi dell'energia su 
famiglie e imprese, con una parƟcolare aƩenzione nei confronƟ 
dei clienƟ cd. “vulnerabili”. Ancora una volta, questa Autorità, 
fortemente preoccupata per l’aƩuale impennata dei prezzi 
dell’energia cui si è assisƟto nell’ulƟmo semestre, auspica di 
contribuire, con il proprio intervento, a fornire un ausilio tecni-
co a Parlamento e Governo – come già accaduto in quest’ulƟ-
mo periodo - nell’individuazione di strumenƟ per contrastare 
gli effeƫ negaƟvi di quesƟ improvvisi rincari, al fine di garanƟre 
l'accessibilità economica alla fornitura di energia, sopraƩuƩo 
alle categorie di clienƟ più a rischio, senza meƩere a repenta-
glio gli invesƟmenƟ nel seƩore dell'energia e l’avviata transizio-
ne ecologica. 
 

22 febbraio 2022 
 

Delibera 65/2022/R/com - Termine per l’anno 2022 per la pre‐
parazione dei documenƟ di descrizione degli scenari dei piani di 
sviluppo della trasmissione eleƩrica e del trasporto gas 
Con il presente provvedimento l'Autorità aggiorna il termine di 
preparazione per l'anno 2022 dei documenƟ di descrizione 
degli scenari dei piani di sviluppo della trasmissione e del tra-
sporto. 
  

 

 18 gennaio 2022 
 

Delibera 14/2022/R/eel - Approvazione della seconda versione 
della metodologia per il coordinamento delle aƫvità finalizzate 
al mantenimento della sicurezza della rete per la regione (CCR) 
Italy  North,  ai  sensi  dell’arƟcolo  76  del  Regolamento  (UE) 
2017/1485 (SO GL) 
Con questo provvedimento l’Autorità approva la seconda ver-
sione della metodologia per il coordinamento della sicurezza 
per la CCR Italy North 
 

25 gennaio 2022 
 

Delibera 23/2022/R/eel - Determinazione  del  premio  per  la 
realizzazione  di  capacità  di  trasporto  interzonale  nell’anno 
2020 
Con il presente provvedimento l'Autorità determina i premi 
per Terna riguardo la realizzazione di capacità di trasporto in-
terzonale nell'anno 2020 e l'efficienza dei relaƟvi cosƟ di inve-
sƟmento 
 
Delibera  26/2022/R/efr - Determinazione del valore medio del 
prezzo  di  cessione  dell’energia  eleƩrica  nell’anno  2021  ai  fini 
della quanƟficazione, per l’anno 2022, del valore degli incenƟvi 
sosƟtuƟvi dei cerƟficaƟ verdi 
Il presente provvedimento determina, ai fini della quanƟfica-
zione per l’anno 2022 del valore degli incenƟvi che sosƟtuisco-
no i cerƟficaƟ verdi, il valore medio annuo registrato nell’anno 
2021 del prezzo di cessione dell’energia eleƩrica, pari a 125,06 
€/MWh. 
 
Delibera 27/2022/R/eel - PosƟcipo  del  termine  di  durata  del 
procedimento,  avviato  con  la  deliberazione  dell'Autorità 
323/2021/R/eel, di oƩemperanza alle sentenze del Consiglio di 
Stato n. 4346/2021, n. 4347/2021 e n. 4348/2021 in materia di 
erogazione del servizio di dispacciamento alle utenze connesse 
ai Sistemi di Distribuzione Chiusi 
Il presente provvedimento posƟcipa alla data del 30 aprile 
2022 il termine di durata del procedimento, avviato con la deli-
berazione 323/2021/R/eel, di oƩemperanza alle sentenze del 
Consiglio di Stato n. 4346/2021, n. 4347/2021 e n. 4348/2021 
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in materia di erogazione del servizio di dispacciamento alle 
utenze connesse ai Sistemi di Distribuzione Chiusi. 
 

31 gennaio 2022 
 

Delibera 35/2022/R/eel - Disposizioni  urgenƟ  in  materia  di 
componenƟ  tariffarie desƟnate alla  copertura degli oneri ge‐
nerali del seƩore eleƩrico per il I trimestre 2022 
Il provvedimento dispone l'annullamento delle aliquote degli 
oneri generali di sistema eleƩrico per il I trimestre 2022 per 
tuƩe le Ɵpologie di utenza in aƩuazione del DL Sostegni ter 
 

15 febbraio 2022 
 

Delibera 52/2022/E/eel - Approvazione di  un programma di 
verifiche ispeƫve nei confronƟ di imprese esercenƟ l’aƫvità di 
distribuzione di energia eleƩrica in materia di riconoscimento 
dei crediƟ non recuperabili per  il mancato  incasso degli oneri 
generali del sistema eleƩrico 
Con la delibera si approva l'esecuzione di due verifiche ispeƫ-
ve nei confronƟ di imprese di distribuzione di energia eleƩrica 
con riferimento al meccanismo di riconoscimento dei crediƟ 
non recuperabili relaƟvi agli Oneri generali di sistema (OGdS) 
 

04 marzo 2022 
 

Delibera83/2022/R/eel - Modifiche e integrazioni urgenƟ alla 
metodologia per la definizione del prezzo di esercizio del mer‐
cato  della  capacità,  di  cui  alla  deliberazione  dell’Autorità 
363/2019/R/eel 
Con il presente provvedimento si apportano modifiche e inte-
grazioni urgenƟ alla deliberazione 363/2019/R/eel, in relazio-
ne alla metodologia per la determinazione del prezzo di eser-
cizio di cui all’arƟcolo 9 della deliberazione ARG/elt 98/11, per 
tenere conto, tra l’altro, degli effeƫ sui mercaƟ derivanƟ dalla 
crisi internazionale in corso.  
 
   

 
13 gennaio 2022 
 

Delibera 3/2022/R/gas - Disposizioni  urgenƟ  in  materia  di 
esercizio  del  servizio  di  default  sulle  reƟ  di  trasporto  del  gas 
naturale 

Il presente provvedimento conƟene disposizioni urgenƟ in 
materia di esercizio del servizio di default trasporto e aƫva-
zione dei servizi di ulƟma istanza. 
 

25 gennaio 2022 
 

Delibera 28/2022/R/gas - Aggiornamento,  per  il  mese  di 
febbraio  2022,  delle  condizioni  economiche  di  fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’e‐
lemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi 
alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di febbraio 
2022, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla mate-
ria prima. 
 

 08 febbraio 2022 
 

Delibera 41/2022/R/gas - Avvio di procedimento per la for‐
mazione di provvedimenƟ aƩuaƟvi della disciplina delle age‐
volazioni per  le  imprese a  forte consumo di gas naturale di 
cui al decreto del Ministro della Transizione ecologica n. 541 
del 21 dicembre 2021 
Con questa deliberazione è avviato un procedimento finaliz-
zato all'adozione di provvedimenƟ aƩuaƟvi del decreto Mite 
541/2021 di competenza dell'Autorità 
 

Delibera 44/2022/R/gas - Avvio di procedimento per  l’ade‐
guamento delle condizioni di erogazione del servizio di forni‐
tura di  ulƟma  istanza e del  servizio di  default  distribuzione 
del gas naturale 
Il presente provvedimento avvia un procedimento finalizza-
to all’adeguamento delle condizioni di erogazione del servi-
zio di fornitura di ulƟma istanza e del servizio di default di-
stribuzione del gas naturale. 
 

 01 marzo 2022 
 

Delibera 75/2022/R/gas - Revisione  infra‐periodo dei  livelli 
di  recupero di efficienza delle  imprese di stoccaggio del gas 
naturale per il quinto periodo di regolazione 2020‐2025 
La delibera definisce i criteri per la revisione dei livelli di 
recupero di efficienza delle imprese di stoccaggio del gas 
naturale per il secondo semi-periodo del quinto periodo di 
regolazione (2023-2025). 
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 Notizie dal mondo 

La società statale turkmena Turkmengeology ha scoperto 
una nuova cupola negli straƟ inferiori dei giacimenƟ di gas 
del Dervush seƩentrionale e della Malesia nella regione di 
Lebap in Turkmenistan, con riserve di gas pari rispeƫvamen-
te a 30 miliardi di metri cubi e 22 miliardi di metri cubi. Il 
paese ha 13.950 miliardi di metri cubi di riserve accertate di 
gas naturale e nel 2019 ha prodoƩo 87 miliardi di metri cubi 
di gas naturale. 
Nel novembre 2021 Iran, Turkmenistan e Azerbaigian hanno 
firmato un accordo di scambio di gas per un massimo di 2 
miliardi di metri cubi/anno. In base all'accordo, l'Iran impor-
terà gas dal Turkmenistan ed esporterà una quanƟtà equiva-
lente in Azerbaigian al confine di Astara. 

ENERGIA ED ECONOMIA - GENNAIO-FEBBRAIO 2022 

Il gasdoƩo Nord Stream ha trasportato in Europa un volume 
di 59,2 miliardi di metri cubi di gas naturale nel 2021 (stabile 
rispeƩo al 2020). Il sistema di doppio gasdoƩo Nord Stream, 
che comprende due gasdoƫ offshore di 1.224 km con una 
capacità combinata di 55 miliardi di metri cubi/anno, va da 
Vyborg (Russia) a Lubmin vicino a Greifswald (Germania). Il 
sistema è stato realizzato ed è gesƟto da Nord Stream AG, 
una società svizzera di proprietà di Gazprom (51%), Winter-
shall Dea (15,5%), E.ON (15,5%), Gasunie (9%) ed Engie (9%). 
Nord Stream 2, il gasdoƩo da 9,5 miliardi di euro pronto or-
mai da mesi, con una capacità di 55 miliardi di metri cubi di 
gas l’anno, che ha tra gli invesƟtori, oltre a Gazprom, pure 
Shell, E.on ed Engie,  è stato un progeƩo fortemente voluto 
da Mosca per rifornire la Germania, e il resto d’Europa  by-
passando l’Ucraina. 
Secondo le ulƟme noƟzie, la società Nord Stream 2, con sede  

in Svizzera, è stata duramente colpita dalle misure di          

Washington de è diventata insolvente a causa delle sanzioni 

statunitensi della scorsa seƫmana.  

Il Turkmenistan scopre 52 miliardi di  
metri cubi di nuove riserve di gas naturale 

La Turchia punta a 10 miliardi di metri  
cubi di capacità di stoccaggio del gas  
entro il 2023 
La Turchia mira ad aumentare la capacità di stoccaggio soƩer-
raneo di gas naturale degli impianƟ di Silivri e del Lago di Tuz 
(Tuz Gölü) a 10 miliardi di metri cubi. Gli impianƟ sono gesƟƟ 
dal gruppo statale del gas energeƟco BOTAŞ. La capacità di 
stoccaggio del gas sul lago di Tuz aumenterà da 1,2 miliardi di 
metri cubi a 5,4 miliardi di metri cubi nel 2023, mentre quella 
a Silivri sarà aumentata da 2,8 miliardi di metri cubi a 4,6 mi-
liardi di metri cubi alla fine del 2022, consentendo alla Tur-
chia di immagazzinare quasi il 20% del proprio consumo di 
gas. Inoltre, una nuova unità galleggiante di stoccaggio e ri-
gassificazione (FSRU) da 7,3 miliardi di metri cubi all'anno, 
inclusi i serbatoi di stoccaggio, dovrebbe essere messa in ser-
vizio nel 2022 nella baia di Saros, nel nord-ovest della Turchia. 
Nel 2020, la Turchia ha consumato oltre 48 miliardi di metri 
cubi di gas naturale, fornito principalmente dalle importazioni 
(circa 48 miliardi di metri cubi) poiché la produzione è bassa 
(0,4 miliardi di metri quadraƟ). 

Il gasdoƩo Nord Stream ha trasportato 
59,3 miliardi di metri cubi di gas russo in 
Europa nel 2021 

La Germania sospende l'approvazione del 
gasdoƩo Nord Stream 2 
Il Ministero federale tedesco per gli affari economici e l'azio-
ne per il clima ha interroƩo il processo di cerƟficazione del 
gasdoƩo Nord Stream 2 riƟrando il rapporto sulla sicurezza 
dell'approvvigionamento per il progeƩo, in risposta alle azio-
ni della Russia in Ucraina. Di conseguenza, fintanto che il rap-
porto sulla sicurezza dell'approvvigionamento non viene ag-
giornato, nessuna decisione di cerƟficazione posiƟva può 
essere presa dall'Agenzia federale delle reƟ (BNetzA). 
Il progeƩo Nord Stream 2 da 9,5 miliardi di euro (11 miliardi 
di dollari USA) mira a raddoppiare la portata dell'aƩuale ga-
sdoƩo Nord Stream tra Vyborg (Russia) e Greifswald 
(Germania), da 55 miliardi di metri cubi/anno a 110 miliardi 
di metri cubi/anno. Il gasdoƩo è sviluppato da Gazprom 
(50%), Uniper, Shell, OMV, Wintershall ed Engie (10% ciascu-
no). Nel novembre 2021, la BNetzA ha sospeso il processo di 
approvazione di Nord Stream 2 AG come operatore di rete di 
trasporto del gas indipendente, richiedendo che l'operatore 
sia organizzato in una forma giuridica ai sensi del diriƩo tede-
sco. La costruzione del progeƩo è iniziata a maggio 2018 ed è 
stata completata a seƩembre 2021. 



Il TSO olandese chiede di estrarre più gas 
del previsto da Groningen nel 2022 
L'operatore olandese di trasporto del gas Gasunie Transport 
Services (GTS) ha raccomandato un aumento della produzione 
di gas nel giacimento di Groningen da 3,9 miliardi di metri 
cubi a 7,6 miliardi di metri cubi nel periodo compreso tra 
oƩobre 2021 e seƩembre 2022 a causa di un ritardo nella 
messa in servizio di un impianto di azoto in Zuidbroek (Paesi 
Bassi) e un'elevata domanda di gas in Germania. Dopo il 2022, 
il campo sarà uƟlizzato come riserva durante una situazione 
estremamente fredda e dovrebbe chiudere nel 2025-2026. 
Nell'oƩobre 2019, il governo olandese aveva annunciato che 
non avrebbe cercato di compensare la fine dell'estrazione di 
gas nel giacimento di Groningen nel 2022 aumentando la pro-
duzione dai 240 piccoli giacimenƟ di gas del paese. La produ-
zione di gas nei Paesi Bassi è diminuita di oltre il 70%, da 87 
miliardi di metri cubi nel 2013 a 24 miliardi di metri cubi nel 
2020, a causa del limite di produzione imposto al giacimento 
di Groningen. A seƩembre 2021 il governo ha confermato la 
scadenza del 2022 e fissato un teƩo massimo alla produzione 
di gas a 3,9 miliardi di metri cubi. 
NAM (Nederlandse Aardolie Maatschappij) (60%), una joint 
venture tra Shell ed ExxonMobil (50/50 JV) ed EBN (40%), 
deƟene la licenza di produzione unica per il giacimento di 
Groningen. 
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La russa Gazprom e la Turchia BOTAŞ  
firmano un nuovo contraƩo gas per  
5,75 miliardi di metri cubi/anno 
La russa Gazprom e il gruppo energeƟco statale turco BOTAŞ 
hanno firmato un nuovo contraƩo di 4 anni per la fornitura di 
5,75 miliardi di metri cubi/anno aƩraverso il gasdoƩo Turkish 
Stream, a parƟre dal 1° gennaio 2022. 
Nel 2020 la Turchia ha importato 47 miliardi di metri cubi di 
gas naturale (+7%), principalmente dalla Russia (32%) e dall'A-
zerbaigian (12%). Secondo Gazprom, le esportazioni di gas 
russe in Turchia sono aumentate del 63% nel 2021. Nell'oƩo-
bre 2021, la Turchia ha firmato un accordo triennale di 11 
miliardi di metri cubi di gas naturale con l'Azerbaigian aƩra-
verso il gasdoƩo Baku-Tbilisi-Erzurum fino alla fine del 2024. 

La russa Novatek ha prodoƩo 80 miliardi  
di metri cubi di gas naturale nel 2021 
Novatek ha prodoƩo 626 Mboe di idrocarburi nel 2021 
(+2,9% rispeƩo al 2020), di cui quasi 80 miliardi di metri cubi 
di gas naturale e 12,3 Mt di liquidi (gas condensato e greggio). 
La società ha venduto 76 miliardi di metri cubi di gas naturale 
nel 2021 (+0,3% rispeƩo al 2020), di cui 68 miliardi di metri 
cubi in Russia (+1,8%) e 7,9 miliardi di metri cubi sui mercaƟ 
internazionali (-11%). Nel 2021 sono staƟ lavoraƟ 12,8 Mt di 
condensato di gas instabile presso l'impianto di lavorazione 
Purovsky (+8,8%) e 7 Mt di condensato di gas stabile presso il 
complesso di Ust-Luga (-0,7%). Inoltre, Novatek ha venduto 
quasi 6,8 Mt di prodoƫ petroliferi nel 2021, di cui 4,4 Mt di 
naŌa, 1 Mt di carburante per jet e 1,35 Mt di olio combusƟbi-
le e gasolio. Infine, la società ha venduto 3,9 Mt di greggio e 
2,3 Mt di condensato di gas stabile. 
 

Francia: il consumo di gas  è aumentato del 
6% nel 2021 a causa del clima più freddo 
Il consumo di gas naturale in Francia è aumentato del 6% nel 
2021 a 474 TWh a causa di un clima più freddo (temperatura 
media di -1,4°C rispeƩo al 2020), secondo il principale gestore 
del sistema di trasporto del gas (TSO) GRTgaz. L'impaƩo del 
faƩore meteorologico è parƟcolarmente importante sui con-
sumi lordi della distribuzione pubblica (64% del totale), che 
sono aumentaƟ del 12% nel 2021 a 303 TWh. I consumi del 
seƩore industriale (28% del totale) sono rimasƟ stabili a 132 
TWh, in quanto il calo del seƩore raffinazione e petrolchimico 
è stato compensato da una maggiore domanda nella maggior 
parte degli altri seƩori dovuta alla ripresa economica. Infine, i 
consumi delle centrali a gas (8% del totale) sono diminuiƟ del 
10% a 39 TWh, nonostante un maggiore contributo durante i 
periodi invernali a sostegno del sistema eleƩrico. 
Il prezzo del gas sui mercaƟ all'ingrosso in Francia è stato mol-
Ɵplicato per 5 nel 2021 a una media di 46 €/MWh nel 2021 a 
causa di una forte domanda di gas trainata dalla sostenuta 
economia globale, sopraƩuƩo in Cina, e dai minori volumi 
consegnaƟ dalla Russia. Inoltre, il numero di siƟ che immeƩo-
no metano nelle reƟ del gas francesi è aumentato di 151 nel 
2021 a 365. Le iniezioni di biometano hanno rappresentato 
4,3 TWh nel 2021, rispeƩo a 2,2 TWh nel 2020. 

Le importazioni giapponesi di GNL sono  
diminuite dello 0,2% nel 2021 
Secondo le staƟsƟche del Giappone, le importazioni giappo-
nesi di GNL sono diminuite dello 0,2% nel 2021 a 74 Mt. Nel 
2020, il Giappone è stato il più grande importatore mondiale 
di GNL, rappresentando circa il 20% delle importazioni globa-
li. TuƩavia, le importazioni di GNL sono in calo dal 2017 e ora 
si sƟma che siano inferiori alle importazioni cinesi di GNL, che 
sono cresciute di quasi il 19% nel 2021 secondo le staƟsƟche 
preliminari, rendendo la Cina il più grande importatore di 
GNL al mondo nel 2021. 
Inoltre, il Giappone ha importato 2,49 mb/g di greggio nel 
2021 (-1,2%), il livello più basso da oltre 50 anni a causa di 
una quota maggiore di veicoli più efficienƟ e ibridi. Le impor-
tazioni di carbone termoeleƩrico hanno raggiunto i 113 Mt 
nel 2021 (+7,7%), un primo aumento dopo tre anni di calo. 



Il CNPC cinese firma accordi di fornitura 
energeƟca con Gazprom e RosneŌ  
Gazprom e China NaƟonal Petroleum CorporaƟon (CNPC) 
hanno firmato un accordo di vendita e acquisto a lungo ter-
mine per 10 miliardi di metri cubi/anno di gas naturale da 
fornire tramite la roƩa dell'Estremo Oriente. Di conseguen-
za, la quanƟtà di gasdoƫ russi forniƟ alla Cina (anche aƩra-
verso la dorsale del gas Power of Siberia) raggiungerà i 48 
miliardi di metri cubi/anno. Nel gennaio 2022, Gazprom ha 
completato uno studio di faƫbilità per un'estensione del 
gasdoƩo Power of Siberia 2, che collegherebbe la Russia alla 
Cina aƩraverso la Mongolia. Il progeƩo del gasdoƩo, deno-
minato Soyuz Vostok, potrebbe avere una capacità di espor-
tazione di 50 miliardi di metri cubi/anno, ovvero 1,3 volte 
superiore a quello di Power of Siberia (38 bcm/anno) 
Inoltre, RosneŌ e China NaƟonal Petroleum CorporaƟon 
(CNPC) hanno firmato un accordo decennale per la fornitura 
di 100 Mt di petrolio dalla Russia alla Cina aƩraverso il Kaza-
kistan. Il petrolio greggio sarà lavorato nelle raffinerie nel 
nord-ovest della Cina. Inoltre, RosneŌ ha firmato accordi 
con Beijing Gas, che possiede una partecipazione del 20% in 
VercknechonskneŌegas (produzione di petrolio nel giaci-
mento di Verkhnechonskoye situato nell'Oblast' di Irkutsk 
nella Siberia orientale), svilupperà una rete di stazioni di 
servizio in Russia. 
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Le esportazioni di gas dell'Azerbaigian  
sono aumentate del 40% nel 2021 a  
18,9 miliardi di metri cubi 
Le esportazioni di gas naturale dell'Azerbaigian sono aumen-
tate del 40% nel 2021 a 18,9 miliardi di metri cubi, secondo il 
Ministero dell'Energia del paese. Il Paese ha venduto 8,5 mi-
liardi di metri cubi di gas naturale alla Turchia (-23% rispeƩo 
al 2020) e 8,2 miliardi di metri cubi all'Europa tramite il ga-
sdoƩo transadriaƟco, che è stato messo in servizio all'inizio 
del 2021. La produzione di gas naturale è aumentata del 18% 
a 43,9 miliardi di metri cubi. La produzione di petrolio dell'A-
zerbaigian ha raggiunto 34,6 Mt nel 2021 (stabile) e oltre 
l'80% della produzione è stata esportata. Infine, nel 2021 il 
Paese ha prodoƩo 27,9 TWh di energia eleƩrica (+7,9%, di 
cui il 94% termoeleƩrico). Il consumo di energia è cresciuto 
del 6,7% a 23,4 TWh. 
L'Azerbaigian prevede di esportare 16,2 miliardi di metri cubi 
in Europa (10,5 miliardi di metri cubi) e Turchia (5,7 miliardi 
di metri cubi) tramite il gasdoƩo transanatolico (TANAP) nel 
2022. Il gasdoƩo da 16 miliardi di metri cubi/anno ha conse-
gnato oltre 23 miliardi di metri cubi di gas naturale dalla sua 
messa in servizio (giugno 2018), di cui 14,5 miliardi di metri 
cubi in Turchia e 9 miliardi di metri cubi in Europa. Si prevede 
che la capacità del gasdoƩo aumenterà a 23 miliardi di metri 
cubi/anno nel 2023 e quindi a 31 miliardi di metri cubi/anno 
nel 2026. La fase finale consenƟrà al gasdoƩo di trasportare 
60 miliardi di metri cubi/anno. 
Il TANAP è la parte centrale del Southern Gas Corridor, che 
collega il giacimento di gas Shah Deniz in Azerbaigian all'Eu-
ropa aƩraverso il South Caucasus Pipeline (in Azerbaigian e 
Georgia) e il Trans AdriaƟc Pipeline (TAP, dalla Grecia all'Al-
bania e all'Italia). 
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La Romania prevede di aumentare la sua 
capacità di esportazione di gas in Ucraina 
di 2,5 miliardi di metri cubi/anno 
La Transgaz rumena e la sua controparte ucraina Gas TSO 
(GTSO) hanno avviato una consultazione pubblica su un pro-
geƩo di capacità incrementale nel punto di interconnessione 
esistente di Medieșu Aurit - Tekovo tra la Romania e l'Ucrai-
na. Le due società propongono un livello di capacità incre-
mentale di 2,5 miliardi di metri cubi/anno, che richiederebbe 
un invesƟmento di 300 milioni di euro da Transgaz e 35 milio-
ni di euro da Gas TSO dell'Ucraina. La Romania può importare 
gas naturale aƩraverso un gasdoƩo aƩraverso l'Ucraina 
(capacità di 36 miliardi di metri cubi/anno). Nell'oƩobre 2020 
Transgaz ha completato i lavori di controflusso presso la sta-
zione di servizio di Isaccea per consenƟre le esportazioni di 
gas in Ucraina (5,8 miliardi di metri cubi/anno).  
Il nuovo progeƩo aumenterebbe la capacità di esportazione 
della Romania verso l'Ucraina a 8,3 miliardi di metri cubi/
anno a parƟre dal 2026. 

La Nigeria, il Niger e     
l'Algeria hanno approvato 
una tabella di marcia per 
lo sviluppo del gasdoƩo 
trans-sahariano (TSGP) da 
30 miliardi di metri cubi 
all'anno tra Warri in Nige-
ria e Hassi R'Mel in Alge-
ria, passando per il Niger. 
Il gasdoƩo da 13 miliardi 
di dollari, che mira a colle-
gare l'Europa alle riserve 
di gas naturale dei tre 
paesi, sarà lungo 4.128 
km, di cui 1.037 km in 
Nigeria, 841 km in Niger e 
2.310 km in Algeria. 
Nel luglio 2020, la Nigeria 
ha ufficialmente avviato la 
costruzione del progeƩo 
del gasdoƩo Ajaokuta-
Kaduna-Kano (AKK), che 
collega il sud-ovest del Paese al nord. Il gasdoƩo AKK conse-
gnerà  99 milioni di metri cubi/giorno o 36,1 miliardi di metri 
cubi/anno di gas da diversi progeƫ di gas nel sud del paese. 
In una prima fase, fornirà  57 milioni di metri cubi/giorno o 
20,7 miliardi di metri cubi/anno ai clienƟ domesƟci. Sviluppa-
to dalla Nigerian NaƟonal Petroleum CorporaƟon (NNPC)  il 
gasdoƩo fa parte del progeƩo TSGP. La messa in servizio è 
prevista nel 2022. Il Marocco sta promuovendo un progeƩo 
concorrente, il gasdoƩo Nigeria-Marocco, che collegherebbe 
la Nigeria a tuƫ i paesi cosƟeri dell'Africa occidentale (Benin, 
Togo, Ghana, Costa d'Avorio, Liberia, Sierra Leone, Guinea, 
Guinea-Bissau, Gambia, Senegal e Mauritania), terminando a 
Tangeri, in Marocco, e Cadice, in Spagna. 

Approvato il piano per la costruzione del 
gasdoƩo transahariano 



PETROLIO 

Il possibile divieto di importare il greggio 
russo fa salire i prezzi del petrolio del 10%  
I prezzi del petrolio sono aumentaƟ di oltre il 10% e si stanno 
avvicinando ai massimi storici dopo che il rischio di un divieto 
statunitense ed europeo sull'importazione del greggio russo 
ha minacciato uno shock stagflazionisƟco per i mercaƟ mon-
diali. Il benchmark globale del greggio Brent ha raggiunto i 
139,13 dollari al barile all'inizio delle contraƩazioni lunedì, 7 
marzo, un balzo di oltre 20 dollari rispeƩo alla chiusura di 
118,03 dollari di venerdì. Il record storico di $ 147,50 è stato 
raggiunto nel luglio 2008, ma alcuni analisƟ ritengono che 
potrebbe essere superato a causa dell'impaƩo geopoliƟco 
della crisi ucraina. 
I mercaƟ azionari si sono direƫ nella direzione opposta con 
perdite più consistenƟi. Il Nikkei di Tokyo è sceso di quasi il 
3%, l'Hang Seng ha perso il 3,6% e l'indice di Shanghai ha 
perso il 2,3% . Nel commercio a termine, il FTSE100 è in calo 
del 2,6% e l'S&P500 è in calo dell'1,3%. L'oro ha raggiunto 
fino a $ 2.000,86, il livello più alto dalla metà del 2020. 
Sebbene il prezzo del petrolio sia sceso di nuovo a $ 130 do-
po l'impennata iniziale, i consumatori devono ancora affron-
tare cosƟ più elevaƟ per l'energia domesƟca e l'inflazione 
aumenterà su tuƩa la linea se le aziende saranno costreƩe a 
sostenere maggiori spese per il  carburante. 
Il capo economista della Bank of America, ha affermato che 
tagliare la maggior parte delle esportazioni di energia russe 
sarebbe un "grande shock per  i mercaƟ globali", aggiungen-
do che la perdita dei 5 milioni di barili russi potrebbe far rad-
doppiare i prezzi del petrolio fino a $ 200 al barile. 
Anche i prezzi delle materie prime in generale stanno facen-
do registrare il più forte aumento dal 1915.  Il nichel è au-
mentato del 19%, l'alluminio del 15%, lo zinco del 12% e il 
rame dell'8%, mentre i futures sul grano sono aumentaƟ del 
60% e il mais del 15%. Ciò non farà che aumentare l'impulso 
inflazionisƟco globale con i daƟ sui prezzi al consumo.  
Per l'economia mondiale si profila  lo scenario della stagfla-
zione – dove l'inflazione si unisce alla stagnazione della cre-
scita.  Dato che il pericolo di stagflazione è molto probabile 
che la BCE mantenga la massima flessibilità con il suo pro-
gramma anƟcipando  i tempi degli aumenƟ dei tassi.  
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L'EgiƩo assegna 8 concessioni di petrolio  
e gas, di cui 5 a Eni 

Il Ministero egiziano del Petrolio e delle Risorse Minerarie ha 
assegnato a compagnie petrolifere internazionali oƩo aree in 
concessione per l'esplorazione di petrolio e gas nel Mediter-
raneo, nel Deserto Occidentale e nel Golfo di Suez, di cui 
cinque a Eni (di cui 4 come operatore). Queste licenze si tro-
vano nel Mar Mediterraneo Orientale (Blocco “EGY-MED-E5” 
in partnership con BP 50%-50% e Blocco “EGY-MED-E6” IEOC 
100%), nel Golfo di Suez (Blocco “EGY -GOS-13” IEOC 100%) e 
nel Deserto Occidentale (Blocchi “Egy-WD-7” in collaborazio-
ne con APEX 50%-50% e “EGY-WD-9” IEOC 100%). 
Eni è aƫva in EgiƩo dal 1954 ed è aƩualmente il principale 
produƩore del Paese con una produzione di idrocarburi di 
circa 350.000 boe/giorno. L'EgiƩo è il secondo produƩore di 
gas dell'Africa, dopo l'Algeria, con una produzione di 62 mi-
liardi di metri cubi nel 2020 (-10%). Il Paese è anche il quarto 
produƩore di petrolio africano, con una produzione di 29 Mt 
nel 2020 (-5%). 

ENERGIA ED ECONOMIA - GENNAIO-FEBBRAIO 2022 

L'OPEC+  aumenta  la produzione di  
petrolio di 400.000 bbl/g da febbraio 2022 
L'OPEC+ (il gruppo di produƩori che comprende l'Organizza-
zione dei paesi esportatori di petrolio - OPEC e i suoi alleaƟ 
non OPEC inclusa la Russia) ha deciso di aumentare il proprio 
obieƫvo di produzione di greggio di 400.000 bbl/g da feb-
braio 2022. Nel febbraio 2022, l'Arabia Saudita e Russia do-
vrebbero aver prodoƩo oltre 10,2 mb/g. La produzione OPEC 
dovrebbe raggiungere 24,8 mb/g, quella dei produƩori non 
OPEC 16,1 mb/g e la produzione OPEC+ dovrebbe raggiunge-
re una media di 40,9 mb/g.   
L'OPEC+ sta annullando i tagli alla produzione imposƟ nel 
2020 con l'obieƫvo di eliminare completamente i tagli entro 
seƩembre 2022, in base alle condizioni di mercato.  

Le importazioni cinesi di greggio nel 2021 
sono diminuite del 5,4% a 513 Mt 
Nel 2021 la Cina ha importato 513 Mt di greggio (-5,4% ri-
speƩo al 2020), 27 Mt di prodoƫ raffinaƟ (-4%), 323 Mt di 
carbone e lignite (+6,6%) e 121 Mt di gas naturale (+19,9 %), 
secondo i daƟ provvisori dell'Amministrazione generale delle 
dogane. Inoltre, il Paese ha esportato 60 Mt di prodoƫ raffi-
naƟ (-2,4%). Questa è la prima volta che le importazioni di 
petrolio greggio diminuiscono su base annua dal 2001, poi-
ché la Cina ha messo un freno al seƩore della raffinazione 
per evitare un'eccessiva produzione interna di carburante, 
mentre le raffinerie hanno ridoƩo le scorte. Il calo del 2021 
può essere correlato all'aumento del prezzo del greggio e 
alla strategia del governo per raffreddare i mercaƟ delle ma-
terie prime. 
La Cina è stata il più grande importatore mondiale di petrolio 
greggio nel 2020, con 543 Mt. Nel 2020, la Cina ha importato 
petrolio greggio principalmente dall'Arabia Saudita (16%), 
Russia (15%), Iraq (11%), Brasile (8%), Angola (8%), Oman 
(7%), EmiraƟ Arabi UniƟ (6%) e Kuwait (5%). 



Il governo degli StaƟ UniƟ annulla  
la decisione di consenƟre le trivellazioni 
petrolifere nell'Alaska arƟca 

Il DiparƟmento degli Interni degli StaƟ UniƟ (DoI) annullerà 
una decisione che ha consenƟto il leasing di petrolio nella 
NaƟonal Petroleum Reserve in Alaska (NPR-A). La preceden-
te amministrazione aveva approvato piani per consenƟre il 
leasing e lo sviluppo di petrolio in oltre l'80% per cento della 
riserva di 23 milioni di acri (9,3 milioni di eƩari). L'ulƟma 
vendita di locazione NPR-A è stata detenuta dalla BLM nel 
2019. Nell'agosto 2021, un giudice del tribunale distreƩuale 
degli StaƟ UniƟ ha annullato i permessi federali per il pro-
geƩo petrolifero di Willow di ConocoPhillips nella NaƟonal 
Petroleum Reserve in Alaska, adducendo problemi con l'ana-
lisi ambientale; il progeƩo potrebbe produrre fino a 160.000 
bbl/d, con una capacità di lavorazione di 200.000 bbl/d nei 
prossimi 30 anni, producendo un totale di 590 mbl di petro-
lio e compensando il calo della produzione dei giacimenƟ 
petroliferi di North Slope. 

NIORDC progeƩa un oleodoƩo da 150.000 
bb/g per rifornire il nord‐est dell'Iran 

La NaƟonal Iranian Oil Refining and DistribuƟon Company 
(NIORDC), affiliata a valle del Ministero del petrolio iraniano, 
ha firmato un memorandum d'intesa da 372 milioni di euro 
(424 milioni di dollari USA) con la banca privata iraniana 
Bank Mellat per finanziare la costruzione di un nuovo 
150.000 oleodoƩo bbl/d di prodoƫ petroliferi tra Rafsanjan 
nell'Iran centrale e Mashhad nel nord-est del paese. La co-
struzione dovrebbe durare circa quaƩro anni. Il progeƩo 
Tabesh, lungo 1.000 km, sarà collegato a un oleodoƩo esi-
stente tra Rafsanjan e la ciƩà meridionale di Bandar Abbas, 
dove si trova lo spliƩer di condensa persico (PGS) da 360.000 
b/g. Il nuovo gasdoƩo potrebbe essere ampliato per rifornire 
i paesi vicini, inclusi Afghanistan e Pakistan. 
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L'invasione russa dell'Ucraina ha portato i prezzi globali del 
greggio a livelli record. L'amministrazione statunitense ha di 
conseguenza annunciato che gli StaƟ UniƟ stavano lavoran-
do con altri paesi su un rilascio combinato di petrolio greggio 
dalle riserve strategiche. Giappone e Australia seguirebbero 
il movimento di rilascio del petrolio. Nel novembre 2021, gli 
StaƟ UniƟ hanno deciso di liberare 50 mbl di petrolio dalla 
Strategic Petroleum Reserve (SPR) aƩraverso scambi (32 
mbl) e vendite (18 mbl), nel tentaƟvo di abbassare i prezzi 
nazionali del petrolio. Per avere un impaƩo maggiore sui 
prezzi mondiali del petrolio, il rilascio del petrolio statuniten-
se è stato coordinato con Cina, India, Corea del Sud, Giappo-
ne e Regno Unito. L'SPR statunitense deƟene aƩualmente 
circa 582 mbl di petrolio. 
La crisi ucraina ha anche portato a un aumento di oltre il 
30% dei prezzi del gas in Europa (che importa il 40% del pro-
prio gas dalla Russia, principalmente aƩraverso l'Ucraina e la 
Bielorussia), anche se le consegne di gas russo in Europa non 
sono state interroƩe.  Anche i prezzi spot asiaƟci del GNL 
sono aumentaƟ di oltre il 50%, a seguito del balzo dei prezzi 
del gas in Europa. 

La Norvegia ha prodoƩo 1,76 mb/g di 
greggio nel 2021 (+3,5%) 
Nel 2021, la Norvegia ha prodoƩo 2,03 mld/giorno di liquidi 
(+1,2%), di cui 1,76 mld/giorno di petrolio greggio (+4%) e 
113 mld di gas naturale (+2,6%), secondo la Norwegian    
Petroleum Directorate.  
La produzione aggiunƟva che dovrebbe rappresentare il 35% 
della produzione di petrolio sulla piaƩaforma norvegese è 
relaƟva a cinque giacimenƟ che hanno iniziato la produzione 
nel 2021: Duva, Yme (giacimento più vecchio che è stato 
riavviato), Solveig, MarƟn Linge nel Mare del Nord e Ærfugl 
nel Mare di Norvegia seƩentrionale e il giacimento Johan 
Sverdrup nel Mare del Nord, (nella sua prima fase di produ-
zione, la seconda fase è prevista nel 2022). 
Tra il 2021 e il 2026, si prevede che la produzione aumente-
rà dell'1,4%/anno a 2,17 mb/g nel 2026, di cui +1,2%/anno 
per il  greggio, mentre la produzione di gas dovrebbe cresce-
re dello 0,8%/anno a 118 miliardi di metri cubi in 2026. 
La produzione di eleƩricità della Norvegia ha raggiunto 157 
TWh nel 2021 (leggermente superiore a quella del 2020 (154 
TWh)), di cui 12 TWh dall'eolico (rispeƩo ai 10 TWh del 
2020). Il consumo di energia eleƩrica è aumentato del 4,5% 
a 140 TWh. La Norvegia rimane un esportatore neƩo di 
eleƩricità con 25 TWh di esportazioni e 8 TWh. La maggior 
parte degli scambi per il 2021 è stato con la Danimarca. 

Gli StaƟ UniƟ pianificano il rilascio di  
petrolio dopo l'aumento dei prezzi globali 
del greggio legato all'Ucraina 



CARBONE 
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Nel maggio 2021, la Polonia ha autorizzato il gruppo energe-
Ɵco statale Polska Grupa Energetyczna (PGE) a gesƟre la sua 
miniera di Turów fino al 2044. La Corte di giusƟzia europea 
(CGUE) ha quindi ordinato alla Polonia di interrompere im-
mediatamente le aƫvità di estrazione di lignite a Turów, a 
seguito di una causa intentata dalla Cechia sulle preoccupa-
zioni ambientali. Nel seƩembre 2021, la Corte di giusƟzia ha 
condannato la Polonia al pagamento di una sanzione giorna-
liera di 500.000 euro perché non ha cessato le aƫvità di 
estrazione di lignite a Turów, in violazione di una precedente 
sentenza. La Polonia ha rifiutato di pagare la multa, che è 
cresciuta fino a oltre 68 milioni di euro. 
Nel 2020, le centrali a carbone e lignite rappresentavano il 
63% della capacità di produzione di energia della Polonia (31 
GW su 49 GW) e hanno dominato il mix energeƟco, anche se 
la loro quota è in costante erosione a causa della maggiore 
penetrazione di gas e rinnovabili ( 72% nel 2020, rispeƩo 
all'88% nel 2010). 

La Norvegia assegna 53 nuove licenze di 
produzione di petrolio, di cui 26 a Equinor 
Il Ministero norvegese del petrolio e dell'energia ha assegnato 
53 nuove licenze a 28 società, per la produzione di petrolio 
sulla piaƩaforma conƟnentale norvegese nell'ambio dell'APA 
2021. APA - Awards in Pre-Defined Areas è un asta annuale per 
le esplorazioni nelle aree più mature della piaƩaforma norve-
gese. Le licenze si trovano nel Mare del Nord (28), nel Mar di 
Norvegia (20) e nel Barents Sea (5), e danno il diriƩo esclusivo 
di esplorare, trivellare ed estrarre petrolio all'interno dell'area 
geografica della licenza. La compagnia petrolifera e del gas 
norvegese Equinor si è assicurata 26 licenze, di cui 12 nel Mare 
del Nord, 10 nel Mare di Norvegia o 4 nel Mare di Barents; il 
gruppo ha vinto 12 licenze come operatore e 14 licenze come 
partner. Altri vincitori includono Aker BP (15 licenze), Vår Ener-
gi e Lundin (10 licenze). 
Nel giugno 2020, la Norvegia ha esteso la sua area proibita per 
l'esplorazione petrolifera nelle acque arƟche del paese (il cosid-
deƩo confine di ghiaccio). Il nuovo limite si trova dove il ghiac-
cio marino è apparso il 15% delle volte nell'aprile dal 1988 al 

2017, mentre il confine precedente era basato su una pro-
babilità del 30% e sugli anni tra il 1967 e il 1989. La nuova 
linea rimane sufficientemente a nord  per non pregiudicare 
le licenze di esplorazione esistenƟ. Questa misura è stata 
confermata dalla Corte Suprema della Norvegia nel dicem-
bre 2020. 

Turchia: Çelikler Holding richiede  
l'approvazione per due unità alimentate  
a lignite (688 MW)  
Il conglomerato turco Çelikler Holding è in aƩesa di approva-
zione ambientale per aggiungere due unità a lignite da 344 
MW nella sua centrale a lignite da 1.355 MW Afşin-Elbistan A 
a Çoğulhan, nella provincia di Kahramanmaraş (Turchia), per 
un invesƟmento totale di 3,65 miliardi di TRY (240 milioni di 
euro). La costruzione dovrebbe essere completata in 3 anni. 
La capacità installata della Turchia ha raggiunto 96 GW alla 
fine del 2020; è composto principalmente da 31 GW di idroe-
leƩricità (32%), 26 GW di gas (27%), 20 GW di carbone e li-
gnite (21%), 8,9 GW di eolico (9%) e 6,7 GW di solare ( 7%). 

Polonia e Cechia risolvono la controversia 
sulla miniera di lignite di Turów 

Polonia e Cechia hanno firmato un accordo che risolve una 
controversia sulla miniera polacca di lignite a cielo aperto  
Turów vicino al confine ceco e tedesco. La miniera fornisce 
una centrale eleƩrica a lignite da 1,5 GW. Secondo i termini 
dell'accordo bilaterale, la miniera e la centrale conƟnueran-
no a funzionare senza ostacoli. La Polonia pagherà alla      
Cechia un risarcimento di 45 milioni di euro, di cui 10 milioni 
andranno a progeƫ ambientali nel quarƟere della miniera. 
La Polonia costruirà infaƫ una profonda barriera per impe-
dire il drenaggio dell'acqua sul lato ceco e un muro per pro-
teggere gli abitanƟ dei comuni più vicini da rumore, polvere 
o inquinamento luminoso. Infine, la Cechia ha riƟrato il ricor-
so dinanzi alla Corte di giusƟzia dell'Unione europea. 



RINNOVABILI 

La Slovenia eliminerà gradualmente  
il carbone entro il 2033   
Il governo sloveno ha annunciato che eliminerà gradual-
mente il carbone entro il 2033. In Slovenia sono operaƟve 
due centrali a lignite: Šoštanj (884 MW) e Lubiana (CHP, 123 
MW). E' ancora in funzione solo la miniera di lignite Velenje 
fino al 2054, a causa di un contraƩo per la fornitura della 
centrale eleƩrica di Šoštanj. La quota di lignite sul consumo 
totale di energia è scesa dal 20% nel 2010 al 15% nel 2019. 
Nel 2019 il carbone rappresentava il 28% nel mix energeƟco 
e la produzione di lignite è scesa del 2,3% a 3,1 Mt, ma co-
pre ancora il 90% dei consumi. 
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La produzione globale di carbone termico 
di Glencore è diminuita del 5%   

La società mineraria svizzera Glencore ha prodoƩo quasi 90 
Mt di carbone termico nel 2021 (-5% rispeƩo al 2020), di cui 
62 Mt in Australia (-0,3%), 20 Mt in Sud Africa e 7,8 Mt in 
Colombia (-1,3%). L'azienda ha anche prodoƩo 14.450 boe/g 
(quasi 5,3 boe/giorno) di petrolio greggio e gas naturale in 
Guinea Equatoriale e Camerun. 
Nel 2020, Glencore è stato il più grande produƩore di carbo-
ne in Australia con una produzione di 74 Mt, seguito da BHP 
Billiton (57 Mt) e dalla cinese Yancoal (39 Mt). L'Australia è 
stata il quarto produƩore mondiale di carbone e lignite nel 
2020 con una produzione di 492 Mt. 

La produzione globale di carbone fossile 
aumenterà del 5% nel 2021 
La produzione globale di carbone fossile è aumentata di 
oltre il 5% nel 2021,  con una crescita significaƟva in Cina in 
un contesto di rapida ripresa economica; la produzione       
di carbone è cresciuta anche in India, StaƟ UniƟ, Russia, 
Vietnam e Colombia. Il commercio mondiale di carbone ha 
raggiunto 1,2 Gt nel 2021 (+6% rispeƩo al 2020), con un 
aumento delle esportazioni dei maggiori paesi ad eccezione 
di Australia e Sud Africa. Le importazioni di carbone fossile 
dalla Germania sono aumentate di oltre il 25% a 39 Mt nel 
2021, poiché la produzione di energia eleƩrica da carbone  
è aumentata di quasi il 27% per il forte aumento dei prezzi 
del gas e la minore produzione di energia eolica. In Germa-
nia la quota di carbone fossile nel consumo totale di energia 
primaria  è aumentata dal 7,5% nel 2020 all'8,6% nel 2021. 

Le energie rinnovabili hanno coperto il 
59% del consumo energeƟco del  
Portogallo nel 2021 
Le energie rinnovabili rappresentavano il 59% del consumo di 
energia del Portogallo nel 2021, con il 26% dell'eolico, il 23% 
dell'energia idroeleƩrica, il 7% della biomassa e il 3,5% del 
solare fotovoltaico (PV), secondo l'operatore portoghese del 
sistema di trasmissione di energia Redes EnergéƟcas Nacio-
nais (REN ). La produzione di energia solare è aumentata del 
37% durante l'anno. Le fonƟ di energia non rinnovabili hanno 
fornito il 31% del consumo di eleƩricità in Portogallo, con il 
29% di gas e il 2% di carbone - l'ulƟma centrale a carbone 
rimasta a Pego (628 MW) è stata chiusa nel novembre 2021 - 
e le importazioni di eleƩricità hanno rappresentato il restan-
te 10%. I consumi di energia eleƩrica sono aumentaƟ 
dell'1,4% nel 2021, ma rimangono dell'1,7% al di soƩo del 
livello del 2019, mentre i consumi di gas naturale sono dimi-
nuiƟ del 4,6%, a causa di un calo dell'1,5% nel segmento con-
venzionale e del 10% nel segmento della produzione di ener-
gia eleƩrica. 
 

Enel aumenta i suoi ricavi di un terzo nel  
2021 grazie alle rinnovabili 
Enel  ha pubblicato i risultaƟ preliminari del 2021, registran-
do un aumento dei ricavi di quasi il 34% (fino a 88,3 miliardi 
di euro) grazie alla crescita tra i diparƟmenƟ di business e 
un 4,1 Aumento % del suo EBITDA a 17,6 miliardi di euro. 
Questa forte crescita dei ricavi è dovuta alle sue aƫvità 
InfrastruƩure e ReƟ (aumento della domanda di energia 
eleƩrica per aumentare i volumi trasportaƟ), una maggiore 
produzione di energia rinnovabile, maggiori vendite di ener-
gia eleƩrica sopraƩuƩo in Italia e America LaƟna, nonché la 
vendita della sua partecipazione nella rete a banda larga 
gruppo Fibra Aperta. 
La produzione di energia eleƩrica di Enel è aumentata del 
7,5% a 223 TWh, di cui 48 TWh in Italia (+12%) e 175 TWh 
fuori dall'Italia (+6,2%). Il gruppo ha distribuito 510 TWh di 
energia eleƩrica sulle proprie reƟ nel 2021 (+5,2%), di cui 
227 TWh in Italia (+5,8%) e 283,5 TWh fuori dall'Italia 
(+4,7%). Infine, Enel ha venduto 309 TWh di energia eleƩri-
ca nel 2021 (+3,8%), di cui 93 TWh in Italia (+2,8%) e 217 
TWh fuori dall'Italia (+4,2%). 



Repower presenta domanda per un  
progeƩo eolico galleggiante da 495 MW  
in Italia 
L'azienda eleƩrica svizzera Repower, tramite la sua conso-
ciata Repower Renewable, chiede al Ministero delle Infra-
struƩure e dei TrasporƟ e all'Autorità Portuale di Crotone 
l'autorizzazione per una concessione trentennale demaniale 
mariƫma per la costruzione e la gesƟone di un impianto 
eolico galleggiante da 495 MW situato a sud-est della costa 
orientale della Calabria ad una distanza minima di circa 62 
km da Capo Rizzuto e 75 km da Monasterace Marina. Il pro-
geƩo prevede 33 turbine eoliche con una capacità indivi-
duale di 15 MW installate su fondazioni galleggianƟ e copri-
rebbe un'area di 87 km2. L'eleƩricità generata offshore ver-
rebbe trasportata a terra aƩraverso un sistema di cavi di 
esportazione da 380 kV. 

La Francia ha installato 2,7 GW di capacità 
solare e 1,2 GW di capacità eolica nel 2021 

La Francia ha aggiunto 3.951 MW di capacità rinnovabile nel 
2021, di cui 2.687 MW di solare e 1.202 MW di eolico, secon-
do i daƟ dell'associazione francese per le energie rinnovabili 
SER. La capacità rinnovabile del paese (compresa l'energia 
idroeleƩrica) ha raggiunto 59.781 MW alla fine del 2021, di 
cui 25.718 MW di energia idroeleƩrica, 18.783 MW di eolico, 
13.067 MW di solare e 2.213 MW di bioenergie. La produzio-
ne di energia rinnovabile è diminuita del 3,1% nel 2021 a 
117,5 TWh, ma le rinnovabili hanno rappresentato il 25% del 
mix energeƟco della Francia conƟnentale nel 2021, con l'ener-
gia idroeleƩrica che ha coperto il 12,4% del consumo di 
eleƩricità in Francia, l'eolico il 7,8%, il solare il 3% e la bioe-
nergia l'1,7% . 

La generazione rinnovabile in Ungheria è 
aumentata del 24% nel 2021, arrivando al 
19% del mix energeƟco 
La produzione di energia in Ungheria è aumentata del 2,5% 
nel 2021 a 35,8 TWh, secondo l'Autorità ungherese di regola-
mentazione dell'energia e dei servizi pubblici (MEKH). Quasi il 
64% della produzione di energia proveniva da fonƟ prive di 
carbonio, di cui il 45% dal nucleare, il 26% dal gas e il 19% da 
fonƟ rinnovabili. La produzione di energia nucleare è rimasta 
stabile nel 2021 a quasi 16 TWh (-0,4%), mentre la produzione 
a gas è aumentata del 3,9% a 9,4 TWh. La produzione di ener-
gia eleƩrica da fonƟ rinnovabili è aumentata del 24% a 6,9 
TWh, di cui 3,8 TWh da solare (+54% rispeƩo al 2020), ovvero-
sia quasi l'11% del mix energeƟco totale e 1,8 TWh da biomas-
se (+6,9%). Inoltre, la domanda di energia eleƩrica è aumen-
tata del 5,3% a 43,7 TWh e le importazioni del 4,1% a 20 TWh; 
la quota delle importazioni neƩe sul consumo totale ha rag-
giunto il 26%. 
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La domanda di eleƩricità in Spagna è aumentata del 2,6% nel 
2021 a 256 TWh, secondo l'operatore spagnolo del sistema di 
trasmissione di energia Red Eléctrica de España (REE). La pro-
duzione di energia eleƩrica è aumentata del 3,4% a 260 TWh 
spinta da una forte crescita dell'eolico (+10% a 60 TWh) e 
solare fotovoltaico (+36,5% a 21 TWh) e da una minore cre-
scita della produzione CCGT (+1,5% a 45 TWh), mentre la pro-
duzione nucleare è diminuita del 3% a 54 TWh e produzione 
idroeleƩrica del 3,6% a 29,5 TWh.  
Complessivamente, le rinnovabili hanno rappresentato quasi 
il 47% della produzione di energia eleƩrica del Paese nel 2021 
(rispeƩo al 44% nel 2020), con il 23% di eolico, l'11% di idroe-
leƩrico e il 10% di solare. Includendo l'energia nucleare 
(21%), la quota di produzione di energia senza CO2 ha rag-
giunto il 68% del mix energeƟco spagnolo. 
Secondo il NECP 2021-2030, le energie rinnovabili dovrebbe-
ro coprire il 74% della produzione di energia entro il 2030 e il 
100% nel 2050. 

Secondo l'Autorità generale per le staƟsƟche dell'Arabia 
Saudita il paese prevede di generare 15,1 TWh di eleƩricità 
rinnovabile nel 2024. Nel 2020, l'Arabia Saudita ha generato 
meno di 730 GWh da fonƟ rinnovabili, pari allo 0,2% della 
produzione di eleƩricità del Paese. Il programma nazionale 
per le energie rinnovabili  comprende 13 progeƫ con una 
capacità totale di 4.870 MW, di cui 4.470 MW di solare e 400 
MW di eolico. La capacità installata dell'Arabia Saudita è 
quasi interamente termica e a fine 2020 ha raggiunto gli 89 
GW (54% petrolio e 46% gas). Il paese ha promesso nell'oƩo-
bre 2021 di raddoppiare la riduzione delle emissioni che 
prevede di raggiungere entro il 2030, da 130 MtCO2eq/anno 
a 278 MtCO2eq/anno. Per fare ciò, l'Arabia Saudita prevede 
di coprire circa il 50% del mix energeƟco con fonƟ rinnovabi-
li e fino al 50% del mix energeƟco con il gas nel 2030, e di 
costruire un impianto di idrogeno verde alimentato da 4 GW 
di energia eolica e solare e in grado di produce 650 t/g di 
idrogeno verde per eleƩrolisi e 1,2 Mt/anno di ammoniaca 
verde. Le emissioni di CO2 sono aumentate fortemente tra il 
1990 e il 2015 (+5%/anno in media) e da allora sono diminui-
te del 2,6%/anno, raggiungendo 492 MtCO2 nel 2020. 

Arabia Saudita: 15,1 TWh di eleƩricità  
rinnovabile nel 2024 

Le energie rinnovabili rappresentavano il 
47% della produzione di energia eleƩrica 
della Spagna nel 2021 



Gli StaƟ UniƟ potrebbero estendere gli  
incenƟvi federali per i progeƫ eolici  
Il DiparƟmento dell'Energia degli StaƟ UniƟ ha pubblicato un 
rapporto che delinea le strategie regionali e nazionali per 
accelerare il funzionamento dell'eolico offshore. Il rapporto 
raccomanda di ampliare gli incenƟvi federali relaƟvi all'ener-
gia eolica offshore e di creare nuovi crediƟ d'imposta per so-
stenere lo sviluppo della catena di approvvigionamento nazio-
nale. In effeƫ, si prevede che incenƟvi miraƟ per l'eolico off-
shore accelereranno la maturazione tecnologica, la riduzione 
dei cosƟ e l'implementazione di questa tecnologia. L'aƩuale 
credito d'imposta sugli invesƟmenƟ del 30% per l'eolico off-
shore scadrà nel 2025, ponendo fine al supporto per i progeƫ 
eolici offshore che dovrebbero entrare in costruzione nel 
2026 o successivamente. Gli StaƟ UniƟ puntano a  30 GW di 
eolico offshore entro il 2030. 
Inoltre, i diparƟmenƟ dell'interno, dell'agricoltura, della dife-
sa, dell'energia e dell'Agenzia per la protezione ambientale 
hanno firmato un memorandum d'intesa per migliorare il 
coordinamento dell'agenzia federale e semplificare le revisio-
ni dei progeƫ rinnovabili situaƟ su terreni pubblici gesƟƟ dai 
diparƟmenƟ dell'interno e dell'agricoltura. Il paese intende 
autorizzare 25 GW di energia solare, eolica onshore e geoter-
mica su terreni pubblici entro il 2025. 
Il DiparƟmento dell'Energia ha avviato la Building  a  BeƩer 
Grid IniƟaƟve per catalizzare lo sviluppo di nuove linee di tra-
smissione eleƩriche ad alta capacità, potenziate aƩraverso 
l'impiego di oltre 20 miliardi di dollari in strumenƟ di finanzia-
mento federali. Tra quesƟ, i fondi della Lege biparƟsan sulle 
infrastruƩure di 2,5 miliardi di dollari,  i 3 miliardi di dollari  
del Transmission FacilitaƟon Program per gli invesƟmenƟ 
Smart Grid e altri 10 miliardi di dollari di sovvenzioni per gli 
StaƟ.  

La Scozia assegna 24,8 GW di progeƫ  
eolici offshore 
Crown Estate Scotland  ha selezionato 17 progeƫ eolici off-
shore per un totale di 24.826 MW nell'ambito del processo di 
richiesta di ScotWind Leasing, offrendo accordi di opzione che 
si riservano i diriƫ su specifiche aree del fondale marino. I 
candidaƟ prescelƟ pagheranno circa  837 milioni di euro   in 
diriƫ di opzione  al governo scozzese. L'area di fondale co-
perta dai 17 progeƫ è di poco superiore a 7.000 km2 (un 
massimo di 8.600 km2 è stato messo a disposizione aƩraverso 
il Sectoral Marine Plan). I vincitori includono Scoƫsh Power 
Renewables con 5.000 MW (3.000 MW di floƩante e 2.000 
MW di progeƫ fissi), Falck Renewables con 2.700 MW (tre 
progeƫ galleggianƟ da 1.200 MW, 1.000 MW e 500 MW), 
Northland Power con 2.340 MW (1.500 MW floƩante e 840 
MW fissi), DEME con 2.016 MW (due progeƫ da 1.008 MW, 
fissi e galleggianƟ), BP (fissi, 2.907 MW), SSE Renewables 
(floƩanƟ, 2.610 MW), Offshore Wind Power (fissi, 2.000 
MW), Shell ( galleggiante, 2.000 MW), Ocean Winds (fisso, 
1.000 MW), BayWa (fluƩuante, 960 MW), VaƩenfall 
(fluƩuante, 798 MW) e Magnora (misto, 495 MW). Un totale 
di 74 domande sono state presentate nel processo di 
ScotWind Leasing. 
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Gli StaƟ UniƟ offriranno 5,6‐7 GW di  
leasing eolico offshore nel febbraio 2022 
Il 23 febbraio 2022 il Bureau of Ocean Energy Management 
(BOEM) terrà un'asta eolica per oltre 80.000 acri (194.000 
eƩari) al largo di New York e New Jersey (StaƟ UniƟ), nell'a-
rea nota come New York Bight. Le sei aree di locazione offer-
te in questa gara potrebbero comportare da 5,6 a 7 GW di 
capacità eolica offshore. Il Paese punta a installare 30 GW di 
eolico offshore entro il 2030. A livello regionale, New York e 
New Jersey hanno fissato l'obieƫvo di installare 16 GW di 
eolico offshore entro il 2035. 

La Germania lancia una gara per 980 MW 
di eolico offshore nel Mare del Nord 
La Federal Network Agency (Bundesnetzagentur, BNetzA) ha 
lanciato una gara per lo sviluppo di 980 MW di capacità eolica 
offshore nel Mare del Nord  entro il 2027. Il prezzo  massimo 
per le offerte  è fissato a 6,4 centesimi di euro/kWh e il pro-
geƩo sarà aggiudicato dall'offerente con la richiesta di sov-
venzione più bassa. Si traƩa del secondo bando nell'ambito 
del "modello centrale", in base al quale tra le azioni porta-
te in adesione all'offerta ci sono non solo il finanziamento e la 
capacità di connessione alla rete, ma anche il diriƩo di pre-
sentare domanda all'Agenzia federale mariƫma e idrografica 
(BSH) competente per l'approvazione del progeƩo per la svi-
luppo delle aree del parco eolico offshore. Il termine per la 
presentazione delle offerte è il 1 seƩembre 2022. 

Il governo tunisino punta a 3,8 GW  
di capacità solare entro il 2030 

Il governo tunisino sta lavorando a una strategia nazionale 
per la generazione di energia solare e mira a raggiungere 
3.815 MW di capacità solare installata entro il 2030, al fine di 
aumentare la quota di energia solare nel suo mix energeƟco. 
Questo obieƫvo è in linea con il Piano Solare Tunisino (PST) 
lanciato a seguito della firma dell'Accordo sul clima di Parigi 
del 2015. Finora il governo tunisino ha indeƩo gare per una 
potenza complessiva di 1.100 MW, di cui 500 MW in conces-
sione, 400 MW in regime autorizzaƟvo e 200 MW in autoge-
nerazione. Nel 2020, la capacità solare era ancora marginale 
(95 MW) rispeƩo alla capacità installata del paese (6,1 GW), 
ma sono staƟ annunciaƟ circa 3,5 GW di progeƫ solari. 



26 

 Notizie dal mondo 

La quota di energie rinnovabili nel mix 
energeƟco tedesco ha raggiunto il 43%  
nel 2021 
Secondo l'Agenzia federale di rete tedesca (Bundesnetzagen-
tur o BNetzA), il carico di rete è aumentato del 3,7% a 504 
TWh nel 2021 e la produzione neƩa di energia è aumentata 
del 2,2% a 505 TWh. La produzione di energia convenzionale 
è aumentata dell'11% a 290 TWh, mentre la produzione di 
energia rinnovabile è diminuita del 7,7% a 215 TWh, a causa 
di una produzione di energia eolica molto inferiore (-13% per 
l'eolico onshore a 90 TWh e -11% per l'eolico offshore a 27 
TWh) che è stato in parte compensato da una maggiore pro-
duzione solare fotovoltaica (+47% a 46 TWh). Di conseguen-
za, la quota di rinnovabili nel mix energeƟco è scesa dal 48% 
nel 2020 a meno del 43% nel 2021, con il 23% di eolico, il 9% 
di solare e l'11% di biomassa, idroeleƩrica e altre rinnovabili. 
Nel 2021, la Germania era un esportatore neƩo di eleƩricità 
con un totale di 17 TWh, anche se le esportazioni neƩe sono 
diminuite del 6% (le esportazioni sono aumentate del 10% a 
57 TWh, mentre le importazioni sono cresciute del 17% a 40 
TWh). Il prezzo medio dell'energia eleƩrica all'ingrosso del 
giorno prima è stato molƟplicato per 3 nel 2021 a 96,85             
€/MWh, rispeƩo a 30,47 €/MWh nel 2020. 

Tokyo Gas prevede di sviluppare 1 GW di 
energie rinnovabili nei paesi nordici entro 
il 2030 
Il fornitore giapponese di gas naturale Tokyo Gas creerà 
un'affiliata in Danimarca, TG Nordic, e acquisirà una parteci-
pazione del 50% in un'unità dell'uƟlity regionale danese EWII 
chiamata EWII ProducƟon. EWII ProducƟon possiede e gesƟ-
sce 10 progeƫ eolici onshore in Danimarca con una capacità 
totale di 55 MW. La joint venture tra Tokyo Gas ed EWII si 
chiamerà TOWII Renewables e mirerà a sviluppare 1 GW di 
capacità rinnovabile nella regione nordica (Danimarca, Fin-
landia, Islanda, Norvegia e Svezia) entro il 2030. 
La Danimarca mira a ridurre le emissioni di gas serra (GHG) al 
70% dei livelli di emissione nel 1990 entro il 2030 e a rag-
giungere la neutralità del carbonio entro il 2050. 
 

Nel 2021 la Cina ha commissionato  
53 GW di progeƫ solari  
Secondo la NaƟonal Energy AdministraƟon (NEA) nel 2021 la 
Cina ha aggiunto 53 GW di capacità solare fotovoltaica, inclu-
si 29 GW di progeƫ solari distribuiƟ. La capacità solare totale 
del Paese ha raggiunto i 306 GW alla fine dell'anno, con 
107,5 GW di solare distribuito. Oltre il 40% della capacità 
totale corrisponde a impianƟ solari residenziali. Nel 2020, la 
Cina aveva aggiunto oltre 49 GW di capacità solare. 
Nell'oƩobre 2021, la Cina ha aggiornato il suo contributo 
determinato a livello nazionale (NDC), impegnandosi a porta-
re la sua capacità totale installata di energia eolica e solare a 
oltre 1.200 GW entro il 2030 (alla fine del 2020, la Cina aveva 
già quasi 282 GW di capacità eolica installata e oltre 253 GW 
di capacità solare). 

La Germania mira di raggiungere l'80% di 

mix di energie rinnovabili entro il 2030 
Un rapporto sulla protezione del clima pubblicato dal Mini-
stero federale tedesco per l'Economia formula diverse racco-
mandazioni, tra cui un aumento del volume degli appalƟ per 
le energie rinnovabili, una maggiore pianificazione per gli 
impianƟ rinnovabili e una "legge sull'eolico" con l'obieƫvo di 
raggiungere oltre 100 GW di capacità eolica onshore entro il 
2030. Per quanto riguarda l'eolico offshore, punta a 30 GW 
entro il 2030, 40 GW entro il 2035 e almeno 70 GW entro il 
2045. Mira inoltre a sviluppare il solare con un paccheƩo di 
misure tra le quali  l'obbligo di dotare tuƫ i nuovi edifici 
commerciali e privaƟ di pannelli solari, al fine di raggiungere 
nel 2030 200 GW di  capacità di energia solare. 
Per quanto riguarda il riscaldamento, il 50% del calore sarà 
generato in modo neutrale dal punto di vista climaƟco e al-
meno il 65% sarà basato su energie rinnovabili. Sarà svilup-
pata una nuova strategia edilizia climaƟcamente neutra e nel 
2022 sarà rivista la strategia nazionale per l'idrogeno con 
programmi di finanziamento aggiunƟvi. 
La Germania  mira a ridurre le proprie emissioni di gas serra 
del 65% entro il 2030 rispeƩo ai livelli del 1990 e diventare 
"carbon neutral" entro il 2045, aumentando la quota di rin-
novabili nel suo mix energeƟco all'80% entro il 2030. 
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ILI Group presenta un nuovo progeƩo 
idroeleƩrico di pompaggio da 1,5 GW  
in Scozia  

Il Gruppo ILI ha avviato la fase di pianificazione iniziale per il 
progeƩo idroeleƩrico di pompaggio Balliemeanoch da 1.500 
MW a Loch Awe, vicino a Dalmally ad Argyll & Bute, in Scozia 
(Regno Unito). Il gruppo progeƩa di costruire un lago arƟfi-
ciale sulle colline sopra Loch Awe in grado di contenere 58 
mcm d'acqua quando è pieno. 
ILI Group sta già sviluppando altri due progeƫ di pompaggio 
in Scozia. Nel giugno 2021, il gruppo è stato autorizzato dal 
governo scozzese a sviluppare il progeƩo idroeleƩrico di 
pompaggio Red John da 450 MW del valore di 550 milioni di 
sterline (640 milioni di euro) sulle rive del Loch Ness. Inoltre, 
nell'agosto 2021, ILI Group ha avviato la fase di pianificazione 
iniziale per il nuovo progeƩo idroeleƩrico di pompaggio    
Corrievarkie da 600 MW a Loch Ericht, Dalwhinnie, nelle   
Highlands scozzesi. L'azienda intende creare un nuovo serba-
toio superiore sulle colline sopra Loch Ericcht che conterrà 22 
milioni di metri cubi d'acqua quando sarà pieno. 
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L'Ørsted danese ha aggiunto 1,7 GW di  
capacità eolica e solare nel 2021 

Il gruppo energeƟco danese Ørsted ha pubblicato i risultaƟ 
del 2021, registrando un uƟle di  1,5 miliardi di euro (-35% 
rispeƩo al 2020) e annunciando un aumento di 1,7 GW della 
sua capacità installata, esclusivamente negli StaƟ UniƟ.  
La società ha commissionato tre grandi progeƫ rinnovabili 
negli StaƟ UniƟ durante l'anno, vale a dire Western Trail (367 
MW, eolico onshore), Permian (420 MW, solare fotovoltaico) 
e Muscle Shoals (227 MW, solare fotovoltaico). Ørsted ha 
anche acquisito il progeƩo eolico onshore Lincoln Land da 302 
MW negli StaƟ UniƟ. 
A livello aggregato, Ørsted ha prodoƩo 29,1 TWh di eleƩricità 
nel 2021 (+14%), di cui 13,8 TWh dall'eolico offshore (-9%, 
poiché la produzione eolica offshore è diminuita del 17% nel 
Regno Unito, del 12% in Germania e 11 % in Danimarca, no-
nostante un aumento del 58% nei Paesi Bassi), 8,4 TWh da 
eolico e solare onshore (+46%, spinto da una crescita del 22% 
della produzione eolica statunitense a 7 TWh e da un aumen-
to della produzione solare fotovoltaica statunitense a 1 
TWh ), e 6,9 TWh da termico (bioenergia e altre fonƟ termi-
che, +55%). La quota di rinnovabili nel mix energeƟco dell'a-
zienda ha raggiunto il 90% nel 2021 (stabile rispeƩo al 2020). 
Il gruppo ha venduto nel 2021 33,8 TWh (-17%) di energia 
eleƩrica e 61,3 TWh di gas naturale (-32%). 

La nuova tabella di marcia di Israele pun‐
ta al 40% della produzione di energia rin‐
novabile entro il 2030 
Il Ministero dell'Ambiente israeliano ha pubblicato una 
nuova tabella di marcia per le energie rinnovabili, mirando 
al 40% delle rinnovabili nel mix energeƟco del paese entro 
il 2030. Per raggiungere il nuovo obieƫvo, Israele dovreb-
be installare tra 18 GW e 23 GW di progeƫ solari insieme a 
5,5 GW/33 GWh di capacità di stoccaggio. Il potenziale 
totale per l'installazione solare fotovoltaica è sƟmato a 26 
GW, di cui 24 GW su teƫ e facciate di edifici, parcheggi, 
aree industriali e corpi idrici e 2 GW su colture agricole. La 
tabella di marcia raccomanda inoltre la creazione di un 
quadro normaƟvo per la gesƟone dell'energia rinnovabile 
distribuita e dei sistemi di accumulo e per le centrali eleƩri-
che  virtuali (VPP) per gesƟre 100 MW di rinnovabili e 50 
MW di accumulo. 
Israele aƩualmente punta al 30% delle energie rinnovabili 
nella generazione di energia entro il 2030. Nel 2020, le 
rinnovabili rappresentavano meno del 7% del mix energeƟ-
co israeliano (principalmente solare con il 6%). La capacità 
installata del Paese (20 GW a fine 2020) dipende da gas 
(30% della capacità e 67% della produzione di energia 
eleƩrica) e carbone (24% e 26%). 

Il mondo ha aggiunto 15,7 GW di capacità 
eolica offshore nel 2021 
Secondo il World Forum Offshore Wind (WFO), il mondo ha 
aggiunto 15,7 GW di capacità eolica offshore nel 2021 e la 
capacità eolica offshore installata globale ha raggiunto 48,2 
GW alla fine dell'anno 2021. La Cina è ora il più grande mer-
cato eolico offshore del mondo con 19,7 GW (40% della capa-
cità eolica offshore globale), rispeƩo a 12,3 GW nel Regno 
Unito e 7,7 GW in Germania. Nel 2021 la Cina ha installato 
12,7 GW di capacità eolica offshore, a causa della scadenza 
della tariffa feed-in del paese entro la fine dell'anno. Inoltre, il 
Paese aveva 8 GW di nuova capacità eolica offshore in costru-
zione alla fine del 2021, rispeƩo a 3 GW in costruzione nel 
Regno Unito, 2,5 GW a Taiwan, 2,2 GW nei Paesi Bassi e 976 
MW in Francia. 

Nel 2020 le energie rinnovabili coprivano 
il 22,1% dell'energia consumata nell'UE 
Secondo Eurostat, le energie rinnovabili hanno rappresenta-
to il 22,1% del consumo finale lordo di energia dell'Unione 
europea nel 2020, rispeƩo al 17,4% nel 2015.  La Svezia 
aveva di gran lunga la quota più alta tra gli StaƟ membri 
dell'UE nel 2020 (60,1%), seguita da Finlandia (43,8%), 
LeƩonia (42,1%), Austria (36,5%) e Portogallo (34%). Le per-
centuali più basse di energie rinnovabili sono state registra-
te a Malta (10,7%), Lussemburgo (11,7%), Belgio (13%) e 
Ungheria (13,9%). La Francia è stato l'unico paese che ha 
mancato l'obieƫvo nazionale 2020 per le rinnovabili del 
23% con il 19,1%. Inoltre, la quota delle rinnovabili nel con-
sumo di eleƩricità è salita al 37,5% nel 2020 nell'UE; rappre-
sentavano il 23,1% del consumo totale di energia per il ri-
scaldamento e il raffrescamento e il 10,2% per i trasporƟ. 

 

MidAmerican Energy progeƩa un progeƩo 
eolico da 2 GW in Iowa (StaƟ UniƟ) 
L'azienda eleƩrica statunitense MidAmerican Energy ha 
presentato una proposta all'Iowa UƟliƟes Board (StaƟ UniƟ) 
per il progeƩo Wind Prime da 3,9 miliardi di dollari, che 
comprenderebbe 2.042 MW di eolico e 50 MW di solare. 
L'azienda prevede inoltre di condurre studi di faƫbilità su 
altre tecnologie, tra cui la caƩura del carbonio, l'accumulo 
di energia e piccoli reaƩori nucleari modulari (SMR). Se ap-
provato, il progeƩo potrebbe essere completato alla fine 
del 2024. 
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Francia e Belgio: misure per contenere  
l'aumento dei prezzi dell'eleƩricità 
Il governo francese ha rifiutato una proposta della Commissio-
ne di regolamentazione dell'energia (CRE) di aumentare le 
tariffe regolamentate per la vendita di eleƩricità del 44,5% 
tasse escluse per i consumatori residenziali e del 44,7% tasse 
escluse per i consumatori professionali. Successivamente, le 
autorità hanno fissato, con decreto, una scala tariffaria corri-
spondente ad un aumento del 4% in media tasse comprese. 
Per contenere l'aumento delle tariffe eleƩriche, il Paese ha 
abbassato l'accisa sul consumo finale di energia eleƩrica 
(TICFE) alla soglia minima. Inoltre, il governo ha costreƩo EDF 
a vendere ulteriori 20 TWh di produzione di energia nucleare 
nel 2022 nell'ambito del meccanismo Arenh a fornitori alter-
naƟvi a 46,2 €/MWh per limitare l'aumento delle tariffe 
eleƩriche. 
In Belgio, il governo di coalizione ha concordato un paccheƩo 
da 1,1 miliardi di euro per aiutare le famiglie a far fronte 
all'aumento dei prezzi dell'eleƩricità. Il Paese abbasserà l'IVA 
sull'eleƩricità dal 21% al 6% per un quadrimestre a parƟre dal 
1° marzo 2022. Inoltre, tuƩe le famiglie che hanno soƩoscriƩo 
un contraƩo residenziale riceveranno un assegno una tantum 
di € 100 a Ɵtolo di riduzione direƩa sulla bolleƩa dell'energia 
eleƩrica, e una tariffa sociale di cui beneficeranno circa un 
milione di famiglie sarà prorogata fino a fine giugno 2022. 
RispeƩo a dicembre 2021, i prezzi dell'energia sono aumentaƟ 
a gennaio 2022 in media del 49% per i contraƫ di energia 
eleƩrica variabile e del 42% per i contraƫ a prezzo fisso, se-
condo la Commissione di regolazione dell'energia eleƩrica e 
del gas (Creg); anche i prezzi del gas sono aumentaƟ del 59% 
per i contraƫ variabili e del 55% per i contraƫ a prezzo fisso a 
gennaio 2022. 

ENERGIA ELETTRICA 

Gli StaƟ UniƟ dovrebbero aggiungere  
46 GW di nuova capacità nel 2022 
Nel 2021, gli StaƟ UniƟ hanno aggiunto 17,1 GW di eolico e 
15,5 GW di solare secondo le prime sƟme pubblicate dalla US 
Energy InformaƟon AdministraƟon (EIA). L'agenzia pubblica 
prevede che il Paese commissionerà 46,1 GW di nuova capaci-
tà nel 2022, di cui 21,5 GW di solare, 9,6 GW di gas, 7,6 GW di 
eolico e 5,1 GW di baƩerie per lo stoccaggio. La maggior parte 
della nuova capacità solare sarà installata in Texas (6,1 GW, 
ovvero il 28% del totale nazionale) e in California (4 GW), 
mentre il 51% della nuova capacità eolica sarà installata in 
Texas (con il Traverse da 999 MW Wind Energy Center previ-
sto in Oklahoma per aprile 2022). Nuove capacità a gas - prin-
cipalmente CCGT (8,1 GW) - verranno aggiunte in Ohio, Flori-
da, Michigan e Illinois. Inoltre, dovrebbero entrare in funzione 
due nuovi reaƩori presso la centrale nucleare di Vogtle in 
Georgia, aggiungendo 2,2 GW di nuova capacità nucleare. 
La capacità installata negli StaƟ UniƟ ammontava a 1.246 GW 
a fine 2020. È dominata dal gas (44%) e dal carbone (19%). Le 
rinnovabili rappresentano il 26% e il nucleare l'8% della capa-
cità totale. 

La Commissione indiana per gli affari economici ha approva-
to il Green Energy Corridor (GEC) Phase-II for Intra-State 
Transmission System (InSTS) da  1,6 miliardi di dollari USA. Il 
progeƩo aggiungerà circa 10.750 km di linee di trasmissione 
e 27.500 MVA di capacità di trasformazione delle soƩostazio-
ni, al fine di fornire 20 GW di energia rinnovabile alla rete 
nazionale dai seƩe staƟ di Gujarat, Himachal Pradesh, Karna-
taka, Kerala, Rajasthan, Tamil Nadu e UƩar Pradesh. 
La prima fase del GEC, che comprende 9.700 km di linee di 
trasmissione e 22.600 MVA di capacità di soƩostazioni, è in 
fase di aƩuazione in Andhra Pradesh, Gujarat, Himachal Pra-
desh, Karnataka, Madhya Pradesh, Maharashtra, Rajasthan e 
Tamil Nadu e contribuirà a rifornire circa 24 GW di energia 
rinnovabile entro il 2022. 
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L'agenzia di rete tedesca approva il piano 
di sviluppo della rete eleƩrica  
per il 2021‐2035 
L'agenzia di rete federale tedesca per l'energia BNetzA ha 
approvato il piano di sviluppo della rete eleƩrica 2021-2035 
del Paese, che prevede circa 1.000 km di linee aggiunƟve e 
rinforzi della rete esistente. L'ente pubblico ha approvato 28 
nuove misure per la costruzione di linee eleƩriche, tra cui 
due ulteriori corridoi di trasmissione EHV-DC tra Rastede 
(Bassa Sassonia) e Bürstadt (Assia) e Heide (Schleswig-
Holstein) e Klein Rogahn (Meclemburgo-Pomerania occiden-
tale) per trasportare l'energia eolica prodoƩa offshore e nel 
nord della Germania ai centri di consumo del sud. La BNetzA 
ha anche confermato due grandi corridoi inclusi nel piano di 
sviluppo 2019-2030, ovvero tra Wilhelmshaven e la regione 
di Hamm e tra Heide e Polsum. Inoltre, il piano di sviluppo 
2021-2035 considera necessari 11 sistemi di connessione 
offshore nel Mare del Nord e nel Mar BalƟco entro il 2040 
rispeƩo ai piani precedenƟ, consentendo la connessione di 
40 GW di energia eolica offshore entro il 2040. Infine, in con-
nessione con l'eolico offshore sono staƟ approvaƟ anche due 
progeƫ in cui è possibile collegare in rete linee in corrente 
conƟnua (DC) con una capacità di 2 GW uƟlizzando la tecno-
logia mulƟ-terminale. 

L'India approva il progeƩo di trasmissione 
che collega alla rete 20 GW di rinnovabili 



L'Iran inizia la costruzione di un impianto 
CCGT da 913 MW a Lamerd 
 

Ghadir Electricity and Energy Investment ha avviato la costru-
zione di una centrale eleƩrica a gas a ciclo combinato (CCGTT) 
da 913 MW nella contea di Lamerd, nella provincia di Fars 
(Iran). Il progeƩo dovrebbe essere commissionato nel 2025. 
Gli impianƟ a gas rappresentano aƩualmente il 66% della ca-
pacità installata dell'Iran, con 54,4 GW a fine 2020, seguiƟ da 
petrolio (14,5 GW, 18%) e idroeleƩrico (11,9 GW, 14%). Il gas 
rappresenta circa l'80% del mix energeƟco (83% nel 2020). 

L'operatore indipendente di trasmissione dell'energia (IPTO) 
e l'operatore del sistema di trasmissione (OST) dell'Albania 
hanno avviato colloqui su una nuova interconnessione eleƩri-
ca tra i due paesi. Il progeƩo prevede la realizzazione di una 
linea di trasmissione aerea ad alta tensione (400 kV). Nel 
2021, l'Albania ha importato 2,2 TWh di energia ed esportato 
2,8 TWh. Nel seƩembre 2021, il gestore del sistema di tra-
smissione di energia eleƩrica della Macedonia del Nord 
(MEPSO) ha avviato la costruzione di un'interconnessione da 
400 kV e 500 MW tra Bitola (Macedonia del Nord) e Fier, 
Elbasan (Albania). La messa in servizio è prevista nel 2023. 

La domanda di eleƩricità della Cina è  
aumentata di oltre il 10% nel 2021 
Secondo la NaƟonal Energy AdministraƟon (NEA) cinese, la 
domanda di eleƩricità in Cina è aumentata del 10,3% nel 
2021, raggiungendo 8.313 TWh. Il seƩore industriale ha rap-
presentato il 68% dei consumi totali con 5.613 TWh (+9,1% 
rispeƩo al 2020), seguito dal seƩore dei servizi con 1.423 
TWh (+17,8% rispeƩo al 2020, 17% dei consumi totali), il 
seƩore residenziale con 1.174 TWh (+7,3%, 14% dei consumi 
totali) e il seƩore agricolo con 102 TWh (+16,4%, 1,2% dei 
consumi totali). La produzione di energia eleƩrica cinese è 
aumentata dell'8,1% nel 2021 (a 8.112 TWh), spinta da una 
maggiore produzione eolica e nucleare. 
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Negato il consenso alla progeƩazione  per 
la linea eleƩrica tra Francia e Regno Unito 
Il Planning Inspectorate, l'agenzia pubblica responsabile delle 
applicazioni nazionali di pianificazione delle infrastruƩure in 
Inghilterra e Galles, ha negato l'autorizzazione allo sviluppo 
del progeƩo di interconnessione eleƩrica da 2 GW Aquind tra 
il Regno Unito e la Francia, adducendo impaƫ ambientali ne-
gaƟvi sull'area locale e preoccupazioni per la sicurezza nazio-
nale. Il progeƩo Aquind era una linea di trasmissione eleƩrica  
soƩomarina ad alta tensione in corrente conƟnua (HVDC) tra 
Lovedean, vicino a Portsmouth, sulla costa meridionale 
dell'Inghilterra (Regno Unito) e Dieppe (Normandia, Francia) 
con una capacità di trasmeƩere fino a 16 TWh/anno . Il costo 
totale del progeƩo è sƟmato a  circa 1,4 miliardi di euro.  
Nel seƩembre 2016, Aquind ha oƩenuto una licenza di inter-
connessione dal regolatore energeƟco britannico Ofgem per 
sviluppare il progeƩo. La costruzione avrebbe doovuto durare 
2 anni. 
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Il consumo di energia della Turchia è au‐
mentato del 7,7% nel 2021 
Secondo il regolatore dell'energia turco, la capacità di gene-
razione di energia installata in Turchia è cresciuta del 4% 
(+3,9 GW) a 99,8 GW, grazie all'aumento della capacità rinno-
vabile (+1,9 GW di eolico, +1,1 GW di solare e +529 MW di 
biomassa ). La produzione di energia eleƩrica è aumentata 
dell'8,5% nel 2021 a 331,5 TWh. Il gas rappresentava quasi il 
33% del mix energeƟco, rispeƩo al 23% nel 2020, poiché la 
produzione a gas è aumentata del 56% per compensare un 
calo del 29% nella produzione idroeleƩrica. La produzione a 
lignite è aumentata del 14%, mentre la produzione importata 
a carbone è diminuita del 12%. Per quanto riguarda le rinno-
vabili, la produzione di energia eolica è aumentata del 25%, 
la produzione di biomassa del 39% e quella solare del 17%. Le 
importazioni sono aumentate del 23% a 2,3 TWh e le espor-
tazioni del 69% a 4,2 TWh. Complessivamente il consumo di 
energia eleƩrica è aumentato del 7,7% a 328 TWh. 

Grecia e Albania progeƩano una nuova  
linea di interconnessione eleƩrica a 400 kV 



EMISSIONI CO2 

Svenska kraŌnät prevede di invesƟre 812 
milioni di euro in progeƫ di trasmissione 
L'operatore statale svedese del sistema di trasmissione 
eleƩrica (TSO) Svenska kraŌnät sta chiedendo l'approvazione 
del governo svedese per invesƟre 8,4 miliardi di corone sve-
desi (812 milioni di euro) in nuovi progeƫ. L'azienda intende 
aumentare la capacità di trasmissione nella regione del          
Norrland, dove si prevede che le applicazioni di connessione 
alla rete raggiungeranno 5.000 MW per la domanda e 4.000 
MW per la produzione di energia rinnovabile a causa della 
crescente industrializzazione. 
Nell'ambito del progeƩo per la costa del Norrland, Svenska 
kraŌnät prevede di costruire tre nuove linee da 400 kV per il 
potenziamento del sistema: Letsi – Svartbyn, Högnäs – Stor-
norrfors e un rinforzo o reinvesƟmento di Svartbyn – Kemin-
maa. Inoltre, sono incluse anche tre stazioni da 400 kV, vale a 
dire Högnäs 2, Hertsön e Svartbyn 2, nonché linee di collega-
mento da 400 kV tra Svartbyn e Hertsön e tra Högnäs e 
Högnäs 2. 
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Nel 2020, le emissioni di gas serra (GHG) nei Paesi Bassi erano 
del 25,5% inferiori al livello del 1990, secondo StaƟsƟcs      
Netherlands (CBS). Di conseguenza, il Paese ha raggiunto l'o-
bieƫvo di Urgenda, una riduzione delle emissioni di GHG di 
almeno il 25% entro il 2020, in quanto le emissioni del seƩore 
eleƩrico sono diminuite del 39% rispeƩo al 2015, anche a 
causa della chiusura di diverse centrali a carbone ( le emissio-
ni delle centrali a carbone sono diminuite dell'80% tra il 2015 
e il 2020). Le emissioni annuali di GHG si sono aƩestate a 164 
MtCO2eq (-56 MtCO2eq in meno rispeƩo al 1990) nel 2020. 
Nel 2020 è stata oƩenuta una riduzione di 16 MtCO2eq su 56, 
con una diminuzione di 9 MtCO2eq nel seƩore eleƩrico uƟliz-
zando meno carbone, di 4,5 MtCO2eq nel seƩore della mobili-
tà (traffico e trasporƟ), a seguito del consiglio del governo di 
rimanere a casa il più possibile e preferibilmente di lavorare 
da casa durante la pandemia di COVID-19 e una diminuzione 
di 1,5 MtCO2eq dal seƩore residenziale a causa della minore 
combusƟone di gas nel anno relaƟvamente caldo del 2020. 
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La produzione di energia della Romania è 
aumentata del 5,3% nel 2021 
La produzione di eleƩricità in Romania è aumentata del 5,3% 
nel 2021 a 59 TWh, con il 38% di termico, 29% di idroeleƩri-
co, 19% di nucleare, 11% di eolico e 3% di solare, mentre le 
importazioni di eleƩricità sono aumentate del 6,7% a 8,1 
TWh , secondo l'IsƟtuto nazionale di staƟsƟca del paese. Il 
consumo di eleƩricità è aumentato del 4,2% a 55,7 TWh e le 
esportazioni sono aumentate del 23% a 5,9 TWh. La fornitu-
ra di energia primaria della Romania è aumentata del 6,8% 
nel 2021 a 33,8 Mtep, con 18,5 Mtep di produzione di ener-
gia primaria (+1,7%, spinta da una crescita del 16,5% nella 
produzione di carbone) e 15,3 Mtep di importazioni di ener-
gia primaria (+13,5%, sƟmolate da importazioni di gas). Il 
petrolio, comprese le importazioni di prodoƫ petroliferi, ha 
rappresentato il 41% del mix energeƟco primario della Ro-
mania nel 2021 (diminuzione del 2,9% della produzione in-
terna compensata da un aumento del 19% delle importazio-
ni di prodoƫ petroliferi), seguito dal gas naturale (30%), 
dall'eleƩricità primaria ( 17%) e carbone (11%). 

L'Austria aumenterà le tasse sui  
combusƟbili fossili nell'ambito di una  
riforma fiscale eco‐sociale 
Nell'ambito di una riforma fiscale eco-sociale, il parlamento 
austriaco ha approvato una tassa sul clima sui combusƟbili 
fossili. La tassa proposta parƟrà da 30 €/tCO2 di carbonio 
emesso dal 1° luglio 2022 e aumenterà a 35 €/tCO2 nel 2023, 
45 €/tCO2 nel 2024 e 55 €/tCO2 nel 2025, corrispondenƟ a 
un aumento dei prezzi dei carburanƟ di 13 centesimi di euro/
l a 15 centesimi di euro/l. La tassa sulla CO2 dovrebbe gene-
rare quasi 1,4 miliardi di euro di entrate statali aggiunƟve. Il 
paese intende compensare i contribuenƟ per l'aumento dei 
prezzi di benzina, gas, diesel e olio combusƟbile tramite un 
bonus climaƟco regionale compreso tra 100 euro/anno e 200 
euro/anno a persona. Il bonus climaƟco sarà maggiore per le 
persone che vivono nelle zone rurali, spesso costreƩe a fare 
affidamento sulle proprie auto. Le aziende ad alta intensità di 
CO2 beneficeranno di uno sgravio fiscale per evitare la riloca‐
lizzazione delle emissioni di  carbonio    (delocalizzazione delle 
aƫvità) ed è prevista una  regolazione delle difficoltà  per le 
aziende parƟcolarmente energivore; inoltre verrà eliminata 
la tassa sull'energia eleƩrica sull'autoproduzione. Infine, 500 
milioni di euro saranno invesƟƟ in riscaldamento pulito, so-
sƟtuzione caldaie, passaggio da gasolio e gas e promozione 
del risanamento termico. 
L'Austria mira a ridurre le proprie emissioni di CO2 nel 2030 
del 36% rispeƩo al livello del 2005. Dopo una diminuzione del 
2,7%/anno nel periodo 2011-2014, le emissioni di CO2 legate 
all'energia sono aumentate da allora in media dell'1,3%/
anno, raggiungendo 66 MtCO2 nel 2019. 
  

I Paesi Bassi hanno raggiunto l'obieƫvo di 
riduzione delle emissioni di gas a effeƩo 
serra per il 2020 
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Il nucleare ha rappresentato il 52%  
del mix energeƟco del Belgio nel 2021 
Secondo l'operatore belga del sistema di trasmissione 
dell'energia (TSO) Elia, il nucleare ha rappresentato il 52% 
della produzione di eleƩricità del Belgio nel 2021 (rispeƩo al 
40% nel 2020), seguito dal gas naturale (25%, rispeƩo al 
35% nel 2020), dall'eolico (12%, di cui il 7% offshore) e dal 
solare (5%). La produzione di energia eolica e solare nel 
2021 è leggermente aumentata (+2%), principalmente per 
l'aumento della produzione installata onshore (11%) e sola-
re (17%); la produzione eolica offshore è rimasta stabile.  
Dal 2019, il Belgio è un esportatore neƩo di eleƩricità, con 
6,6 TWh di esportazioni neƩe nel 2021. Nel 2021, le espor-
tazioni sono aumentate del 59% a 21,7 TWh. Il consumo di 
eleƩricità è cresciuto del 4% nel 2021 a 84,2 TWh e rimane 
solo l'1% al di soƩo del livello del 2019. Il prezzo medio 
dell'energia eleƩrica è triplicato tra il 2020 e il 2021 da 31,9 
€/MWh nel 2020 a 98,2 €/MWh nel 2021, principalmente a 
causa dei prezzi elevaƟ del gas. 
Nel dicembre 2021 il governo belga ha concordato, come 
precedentemente promesso, di chiudere tuƩe le centrali 
nucleari entro il 2025. Si riserverà tuƩavia il diriƩo di esten-
dere le operazioni su due reaƩori a seconda del livello di 
sicurezza dell'approvvigionamento. Nel 2003, il paese ha 
approvato una legge per eliminare gradualmente l'energia 
nucleare tra il 2022 e il 2025, ma la scadenza non è stata 
completamente adoƩata dal governo. 
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Energia nucleare 

EDF ha ufficialmente posƟcipato il caricamento del combusƟ-
bile nel suo progeƩo nucleare EPR (European Pressurized 
Reactor) da 1.650 MW a Flamanville dalla fine del 2022 alla 
metà del 2023, a causa dei minimi progressi e di un contesto 
industriale reso difficile dalla pandemia. Inoltre, la società ha 
subito ritardi nel sistemare le saldature diffeƩuose. Di conse-
guenza, il progeƩo costerà 300 milioni di euro in più rispeƩo 
alle previsioni e raggiungerà i 12,7 miliardi di euro. Nel marzo 
2020, il governo francese ha consenƟto a EDF di posƟcipare il 
termine per la messa in servizio del suo EPR da 1.650 MW a 
Flamanville, estendendolo al 2024. 
Il progeƩo Flamanville doveva inizialmente essere commissio-
nato nel 2013 (completamento dei lavori alla fine del 2012) 
per un costo sƟmato di 3,3 miliardi di euro. I problemi tecnici 
hanno portato a notevoli ritardi e all'aumento dei cosƟ. 
Nell'oƩobre 2019, EDF ha rivisto il programma di costruzione 
del progeƩo nucleare e ha aumentato il costo di costruzione 
sƟmato di 1,5 miliardi di euro a 12,4 miliardi di euro, a causa 
di problemi tecnici. Secondo una revisione del 2020 della 
Corte dei conƟ francese (Cour des Comptes), il costo di co-
struzione sƟmato del progeƩo nucleare EPR di EDF a Flaman-
ville potrebbe salire a 19,1 miliardi di euro (+6,7 miliardi di 
euro, di cui 4,2 miliardi di euro di cosƟ finanziari) a causa di 
cosƟ aggiunƟvi. Di conseguenza, il costo di produzione dell'e-
nergia eleƩrica generata dall'EPR potrebbe aggirarsi tra 110 
€/MWh e 120 €/MWh. 
La Francia ha 56 reaƩori nucleari PWR per un totale di 61 GW 
su 18 siƟ. Il primo reaƩore PWR da 880 MW presso l'impianto 
di Fessenheim è stato fermato nel febbraio 2020, mentre la 
seconda unità ha terminato le operazioni nel giugno 2020. 
L'energia nucleare rappresentava il 66% della produzione 
totale nel 2020. Nel novembre 2021, il governo francese ha 
svelato l'intenzione di rilanciare la sua programma nucleare, 
con la costruzione di nuovi reaƩori EPR. Nel maggio 2021, 
EDF ha presentato al governo un piano sulla faƫbilità della 
costruzione di sei nuove EPR. Il sito di Penly nella Senna Ma-
riƫma (Francia nord-occidentale) era stato precedentemente 
selezionato per ospitare due possibili future EPR. 

Il carico di carburante al progeƩo nucleare 
EPR Flamanville‐3 è stato ritardato a metà 
del 2023  

La Francia prevede di costruire fino a 14 
nuovi reaƩori nucleari EPR entro il 2050 
La Francia ha annunciato la sua strategia energeƟca fino al 
2030, compreso un piano di ripresa dell'energia nucleare 
civile nel Paese. Nell'ambito del piano, la Francia dovrebbe 
costruire 6 nuovi EPR (European Pressured Reactor II) di 
prossima generazione e avviare studi per la costruzione di 8 
EPR aggiunƟvi e SMR (Small Modular Reactor) per avere 25 
GW di nuovo nucleare capacità entro il 2050. Il primo nuovo 
EPR dovrebbe essere messo in servizio nel 2035 e la durata 
dei reaƩori nucleari esistenƟ verrebbe ampliata dopo 50 
anni. Nel fraƩempo, EDF ha firmato un accordo per l'acqui-
sto dell'aƫvità nucleare di GE Steam Power. Inoltre, la Fran-
cia punta a 100 GW di capacità solare entro il 2050 (un au-
mento di dieci volte), 36 GW di eolico onshore (raddoppio) e 
40 GW di eolico offshore in circa 50 parchi eolici offshore. La 
maggior parte della produzione di energia sarebbe quindi 
coperta da fonƟ rinnovabili e nucleare. 
Nel maggio 2021, EDF ha presentato al governo francese 
piani per la costruzione di sei nuovi EPR. I nuovi reaƩori EPR 
2 sarebbero costruiƟ in coppia a Penly, Gravelines e Bugey o 
TricasƟn, consentendo di ridurre i cosƟ ei tempi di costru-
zione. Il gruppo aspeƩerebbe fino alla messa in servizio del 
suo progeƩo Flamanville EPR, dal momento che il governo 
francese ha ritardato una decisione sui nuovi reaƩori nu-
cleari fino a dopo la messa in servizio del progeƩo Flaman-
ville 3 (ora previsto nel 2023-2024). Il costo per 6 nuovi 
reaƩori è sƟmato in 46 miliardi di euro. 



Gli StaƟ UniƟ avviano un programma da  
6 miliardi di dollari per le centrali nucleari 
Il DiparƟmento dell'Energia degli StaƟ UniƟ sta cercando un 
contributo pubblico da 6 miliardi di dollari per un programma a 
sostegno delle centrali  nucleari. Il programma consenƟrà ai 
proprietari e agli operatori di centrali nucleari di richiedere la 
cerƟficazione e di oƩenere crediƟ per sostenere la conƟnuità 
delle loro operazioni. Secondo la legge, le domande devono 
dimostrare che il reaƩore è a rischio di chiusura per moƟvi 
economici e che la chiusura comporterà un aumento dell'in-
quinamento atmosferico. Le centrali nucleari dovranno riceve-
re una garanzia dalla Nuclear Regulatory Commission (NRC) 
per conƟnuare a funzionare in sicurezza. I crediƟ saranno asse-
gnaƟ in un periodo di quaƩro anni a parƟre dalla data di sele-
zione. Negli StaƟ UniƟ sono in funzione 93 reaƩori nucleari per 
una capacità totale di 100 GW. 

Italia spenderà altri 5,5 miliardi di euro 
per contenere l'aumento dei prezzi  
dell'energia 
Il Consiglio dei ministri italiano ha approvato un nuovo pac-
cheƩo da 5,5 miliardi di euro per contenere i cosƟ dell'ener-
gia eleƩrica e del gas naturale. Il governo è già intervenuto 
per ridurre la pressione dell'aumento dei prezzi dell'energia 
con 1,2 miliardi di euro (terzo trimestre 2021), 3,5 miliardi di 
euro (quarto trimestre 2021) e 5,5 miliardi di euro (primo 
trimestre 2022). Il nuovo paccheƩo di finanziamento intro-
durrà un credito d'imposta per le imprese gas-intensive ed 
estenderà le misure già in essere, come l'eliminazione degli 
oneri generali di sistema applicaƟ alle utenze domesƟche e 
non domesƟche in bassa tensione e ad alcune utenze in me-
dia e alta o alƟssima tensione, l'aliquota IVA ridoƩa (5%) e gli 
oneri generali ridoƫ per il seƩore gas, il rafforzamento del 
bonus sociale per le famiglie vulnerabili e il credito d'imposta 
per le imprese energivore. Inoltre, il Paese intende introdur-
re misure di semplificazione per i progeƫ rinnovabili, in par-
Ɵcolare il solare fotovoltaico da realizzare su teƫ pubblici e 
privaƟ e nelle aree agricole e industriali. Il governo valuta 
inoltre la possibilità di aumentare la produzione interna di 
gas per ridurre la sua dipendenza dalle importazioni di gas e 
di aumentare e oƫmizzare il suo stoccaggio di gas. 
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L'Agenzia federale belga per il controllo nucleare (AFCN) ha 
autorizzato l'estensione della vita operaƟva dei reaƩori 
nucleari Tihange 3 e Doel 4 che dovrebbero fermarsi nel 
2025 se gli impianƟ non verranno aggiornaƟ. Il governo 
belga dovrebbe prendere una decisione definiƟva sulla que-
sƟone nel primo trimestre del 2022. Nel marzo 2022, l'ope-
ratore del sistema di trasmissione di energia (TSO) Elia rila-
scerà un rapporto per determinare se dopo il 2025  la sicu-
rezza dell'approvvigionamento energeƟco sarà minacciata 
senza l'energia nucleare. Se necessario, il Belgio potrebbe 
essere costreƩo a mantenere aƫvi i reaƩori nucleari Doel 4 
e Tihange 3 più a lungo. I seƩe reaƩori nucleari PWR aƫvi 
nel Belgio (Doel 1-2-3-4 e Tihange 1-2-3) sono gesƟƟ da 
Engie, aƩraverso la sua affiliata Engie Electrabel.  
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La Turchia prevede di spendere 6,5  
miliardi di euro in sussidi energeƟci  
nel 2022 
La Turchia dovrebbe spendere 100 miliardi di lire turche (6,5 
miliardi di euro) in bolleƩe energeƟche per i suoi ciƩadini 
nel 2022, fornendo il 50% di supporto per il gas naturale e il 
25% per l'eleƩricità. Più di 2,1 milioni di famiglie riceveranno 
assistenza per il consumo di eleƩricità fino a 150 kWh. Nel 
2021, la Turchia ha speso 80 miliardi di TRY (5,2 miliardi di 
euro) a sostegno del gas naturale, 20 miliardi di TRY (1,3 
miliardi di euro) per l'eleƩricità e 65 miliardi di TRY (4,2 mi-
liardi di euro) per il carburante nel 2021, su un totale di 165 
miliardi di TRY (10,8 miliardi di euro), per aƩuƟre l'impaƩo 
dell'aumento globale dei prezzi sui consumatori. 
All'inizio di gennaio 2022, l'Autorità turca di regolamentazio-
ne del mercato dell'energia (EMRA) ha aumentato i prezzi 
dell'eleƩricità per il 2022 del 50% per le famiglie con una 
domanda inferiore e di oltre il 100% per gli utenƟ commer-
ciali ad alta domanda. Inoltre, il gruppo statale del gas BO-
TAŞ ha aumentato i prezzi del gas naturale del 25% per uso 
residenziale e del 50% per uso industriale. L'aumento del 
prezzo del gas per la produzione di energia nell'industria 
sarà limitato al 15%. 

POLICY   

La società ha deciso di avviare la graduale disaƫvazione delle 
sue due centrali nucleari a Doel (2,9 GW), vicino ad Anversa, e 
Tihange (3 GW), vicino a Liegi, nel dicembre 2021  quando il 
governo belga ha concordato, come precedentemente pro-
messo, di chiudere tuƩe le centrali nucleari entro il 2025. Si 
riserverà tuƩavia il diriƩo di estendere le operazioni sui due 
reaƩori a seconda del livello di sicurezza dell'approvvigiona-
mento. Nel 2003, il paese ha approvato una legge per elimina-
re gradualmente l'energia nucleare tra il 2022 e il 2025, ma la 
scadenza non è stata completamente adoƩata dal governo.   

Il Belgio potrebbe prolungare la durata 
dei reaƩori nucleari Tihange 3 e Doel 4 



La Cina prevede di ridurre la propria  
intensità energeƟca del 13,5%  
nel periodo 2020‐2025 
La Cina intende ridurre la propria intensità energeƟca 
(ovvero il consumo di energia per unità di prodoƩo interno 
lordo) nel 2025 del 13,5% rispeƩo al livello del 2020, secon-
do un piano quinquennale sul risparmio energeƟco e la ridu-
zione delle emissioni pubblicato dal Consiglio di Stato.  
L'intensità energeƟca del paese è diminuita di circa il 12% 
nel periodo 2015-2020. 
Nell'oƩobre 2021, la Cina ha aggiornato il suo contributo 
determinato a livello nazionale (NDC). Il Paese mira ad avere 
il picco delle emissioni di CO2 prima del 2030 e a raggiungere 
la neutralità di carbonio prima del 2060, ad abbassare la 
propria intensità di CO2 (emissioni di CO2 per unità di PIL) di 
oltre il 65% rispeƩo al livello del 2005, ad aumentare la quo-
ta di combusƟbili non fossili in consumo di energia primaria 
a circa il 25%, per aumentare il volume dello stock forestale 
di 6 miliardi di metri cubi rispeƩo al livello del 2005 e per 
portare la sua capacità totale installata di energia eolica e 
solare a oltre 1.200 GW entro il 2030. 

Irlanda:  un piano da 8 miliardi di euro per 
ristruƩurare 500.000 case entro il 2030 
Il governo irlandese ha presentato un piano per ammoder-
nare un terzo del patrimonio abitaƟvo del paese entro il 
2030. Per raggiungere l'obieƫvo di 500.000 case entro il 
2030, il paese dovrà effeƩuare circa 76.000 ammoderna-
menƟ all'anno a parƟre dal 2026, rispeƩo a 15.500 nel 2021. 
Il nuovo NaƟonal Home Energy Upgrade Scheme - ammini-
strato dalla Sustainable Energy Authority of Ireland (SEAI) - 
offrirà livelli di sovvenzione aumentaƟ fino al 50% del costo 
di un Ɵpico aggiornamento. Inoltre, le autorità semplifiche-
ranno le procedure per il potenziamento energeƟco delle 
abitazioni, compreso l'accesso ai finanziamenƟ, aumente-
ranno il numero di potenziamenƟ energeƟci gratuiƟ per le 
famiglie a rischio di povertà energeƟca e offriranno un tasso 
speciale di sovvenzione rafforzata, equivalente all'80% del 
costo per l'isolamento di solai e intercapedini. Un fondo 
nazionale di 8 miliardi di euro finanzierà la misura fino al 
2030, di cui 267 milioni di euro nel 2022 per sostenere 
27.000 ristruƩurazioni energeƟche domesƟche; la maggior 
parte del finanziamento del 2022 dovrebbe provenire dalle 
entrate della carbon tax. Il paese intende anche uƟlizzare 
una parte dei suoi fondi di recupero COVID-19 dall'Unione 
Europea per finanziare il suo programma di retrofiƫng. 
Nel luglio 2021, l'Irlanda ha trasformato in legge il progeƩo 
di legge sull'azione per il clima e lo sviluppo a basse emissio-
ni di carbonio. La legge fissa un obieƫvo vincolante di ridu-
zione delle emissioni di gas serra (GHG) del 51% entro il 
2030 rispeƩo al 2018, con l'obieƫvo di raggiungere la neu-
tralità carbonica entro il 2050. Nel novembre 2021, il gover-
no irlandese ha presentato il suo Piano d'azione per il clima 
da 125 miliardi di euro, che mira a il retrofiƫng di 500.000 
abitazioni entro il 2030 (obieƫvo della riduzione del 44-56% 
delle emissioni di Case ed Edifici). 

Romania: stanziaƟ 16 miliardi di euro  
di finanziamenƟ dell'UE per modernizzare 
il seƩore energeƟco 
Il governo rumeno riceverà 16 miliardi di euro di fondi dell'U-
nione Europea per modernizzare il suo seƩore energeƟco. Il 
finanziamento potrebbe portare all'installazione di 6,9 GW di 
capacità rinnovabile tra il 2021 e il 2030. Il Paese ha una ca-
pacità installata di quasi 21 GW, di cui il 60% esente da CO2 
(32% idroeleƩrico, 14,5% eolico, 7% solare, 7% nucleare) e il 
40% termico (18% petrolio, 15% carbone, 6 % gas e 1% bio-
massa)   La Romania punta a ridurre le proprie emissioni di 
gas serra  nel 2030 del 43,9% rispeƩo al livello del 2005. Le 
rinnovabili dovrebbero raggiungere il 30,7% del consumo 
energeƟco lordo finale.  
 

La russa RosneŌ ha registrato un uƟle 
neƩo di 11,5 miliardi di dollari nel 2021 
RosneŌ ha pubblicato i risultaƟ del 2021, che fanno registra-
re un uƟle neƩo di 883 miliardi di rubli (11,5 miliardi di dolla-
ri). L'azienda ha prodoƩo 4.985 kb/g di idrocarburi nel 2021 (-
3,9%), di cui 3.905 kb/g di liquidi (-5,7%) e 1.080 kb/g di gas 
(+3,3%). Inoltre, l'azienda ha lavorato 106,1 Mt di greggio 
nelle sue raffinerie (+2,1%), di cui 87,3 Mt in Russia (+1,9%), 
11 Mt al di fuori della Russia (+0,3%) e 7,8 Mt nelle raffinerie 
associate (+7 %). RosneŌ ha venduto 117,1 Mt di greggio nel 
2021 (-2,9%), di cui 55,4 Mt in Asia (-10,5%) e 47,1 Mt in Eu-
ropa e altri paesi non CSI (stabile), oltre a 100,3 Mt di pro-
doƫ petroliferi (- 1%) con 39,7 Mt in Russia (+6,7%). 
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L'Assemblea nazionale francese estende al 
2041 la concessione idroeleƩrica del CNR 
L'Assemblea nazionale francese ha approvato la proroga fino 
al 2041 della concessione per la compagnia eleƩrica Compa-
gnie naƟonale du Rhône (CNR). La concessione  avrebbe 
dovuto scadere alla fine del 2023 e la sua proroga fino al 
2041 realizzerà le sue 19 centrali idroeleƩriche sul Rodano Il 
fiume raggiunge una durata media dell'operazione di 75 an-
ni. Il testo non richiedeva una noƟfica di aiuƟ di Stato alla 
Commissione europea. Ora dovrà essere votato dal Senato. 
Il CNR è di proprietà di Engie (49,97%), dell'isƟtuto finanzia-
rio statale francese CDC (33,20%) e degli enƟ locali (16,83%). 
La società, incaricata dello sviluppo del fiume Rodano, gesƟ-
sce 47 centrali idroeleƩriche e progeƫ solari ed eolici con 
una capacità totale di 3.961 MW. Il CNR ha generato 15 TWh 
nel 2020. 



Il Consiglio di Amministrazione del gruppo energeƟco spagnolo 
Naturgy ha approvato il ProgeƩo Gemini, che consiste nella 
creazione di due gruppi, una società dedicata a tuƩe le impre-
se liberalizzate con focus sulla transizione energeƟca, e l'altra 
società focalizzata sulla gesƟone di infrastruƩure di distribu-
zione e trasmissione dell'energia. Entrambi i gruppi saranno 
quotaƟ e avranno la stessa struƩura azionaria di oggi, con 
ognuno di loro classificato tra le prime venƟ società IBEX in 
termini di capitalizzazione. Le aƫvità liberalizzate di Naturgy 
comprenderanno lo sviluppo delle energie rinnovabili, il porta-
foglio dei clienƟ energeƟci e dei servizi associaƟ e il business 
della generazione convenzionale che garanƟsce l'approvvigio-
namento energeƟco e la gesƟone dei mercaƟ energeƟci all'in-
grosso. Mira a oltre 25 GW di capacità installata entro il 2025, 
di cui 14 GW di capacità rinnovabile e 11 GW di capacità con-
venzionale, 11 milioni di clienƟ e un portafoglio diversificato di 
209 TWh di forniture di gas. Le aƫvità regolamentate di Na-
turgy corrispondono alla gesƟone delle infrastruƩure regola-
mentate di distribuzione e trasmissione dell'energia. Compren-
dono un patrimonio di oltre 155.000 km di reƟ eleƩriche e 
135.000 km di reƟ del gas e 16 milioni di punƟ di connessione 
in sei paesi. La scissione dovrebbe essere eseguita nel 2022. 

La Commissione europea eƟcheƩa  
come "verdi" alcuni progeƫ sul gas e  
sul nucleare 

Spagna: Naturgy separerà le sue aƫvità  
liberalizzate e regolamentate   

La Romania estende il teƩo ai prezzi di 
eleƩricità e gas fino alla fine del 2022 
Il governo rumeno ha deciso di estendere per un altro anno 
l'aƩuale massimale sui prezzi di eleƩricità e gas per famiglie e 
piccole imprese, che scadrà a fine marzo 2022. Di conseguen-
za, i prezzi residenziali rimarranno stabili a  €13,7c/kWh, fino a 
100 kWh/mese, a  €16,1c/kWh, per 100-300 kWh/mese  e 
20c€/kWh  per altre famiglie e grandi utenze non residenziali 
con funzioni sociali (come ospedali o scuole). Le piccole impre-
se beneficeranno di un regime speciale che ridurrà i cosƟ di 
circa il 20%. Infine, le famiglie che consumano fino a 1.200 m3 
di gas pagheranno 6,3 c€/kWh di gas. La misura, compresi i 
regimi di sostegno alle grandi imprese, dovrebbe costare 2,9 
miliardi di euro fino alla fine del 2022; l'impaƩo dovrebbe es-
sere in parte compensato dai provenƟ delle imposte integraƟ-
ve a carico delle società di produzione di energia eleƩrica 
(escluse le centrali termoeleƩriche) che vendono la propria 
produzione a un prezzo superiore a 90 €/MWh. 
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La Commissione europea ha presentato una legge delegata 
sul clima, complementare alla tassonomia, che aggiunge alcu-
ne aƫvità del gas e del nucleare alla tassonomia verde dell'UE 
poiché si dice contribuiscano agli obieƫvi climaƟci e ambien-
tali del blocco regionale. Alcune aƫvità del gas e del nucleare 
potrebbero essere aggiunte come aƫvità di transizione a 
quelle già coperte dalla tassonomia, a condizione che contri-
buiscano alla transizione verso la neutralità climaƟca; le aƫvi-
tà nucleari sono necessarie per soddisfare i requisiƟ di sicu-
rezza nucleare e ambientale e il gas dovrebbe contribuire alla 
transizione dal carbone alle energie rinnovabili. 
La tassonomia dell'UE è un sistema di eƟcheƩatura verde per 
gli invesƟmenƟ nel seƩore energeƟco. Gli impianƟ nucleari 
possono essere consideraƟ green se uƟlizzano le migliori tec-
nologie esistenƟ disponibili (Generazione III+) riconosciute 
fino al 2045 (data di approvazione del permesso di costruzio-
ne) o tecnologie avanzate a ciclo chiuso del combusƟbile 
(Generazione IV). Le modifiche e gli ammodernamenƟ degli 
impianƟ nucleari esistenƟ ai fini della durata della vita, saran-
no riconosciuƟ fino al 2040 (data di approvazione da parte 
dell'autorità competente). 
I progeƫ alimentaƟ a gas per la produzione di energia eleƩri-
ca e di cogenerazione ad alta efficienza da combusƟbili fossili 
gassosi o per la produzione di riscaldamento o raffreddamen-
to da combusƟbili fossili gassosi in un sistema di teleriscalda-
mento e raffreddamento  devono soddisfare soglie di emissio-
ne specifiche (specifiche del ciclo di vita inferiori 100gCO2e/
kWh o emissioni direƩe inferiori a 270gCO2e/kWh fino al 2030 
(data di approvazione del permesso di costruzione); per la 
produzione di energia eleƩrica, le loro emissioni direƩe annue 
di GHG non devono superare una media di 550kgCO2e/kW 
della capacità dell'impianto in 20 anni. 
Come per gli altri aƫ delegaƟ ai sensi del regolamento sulla 
tassonomia, il Parlamento europeo e il Consiglio (che hanno 
delegato alla Commissione il potere di adoƩare aƫ delegaƟ ai 
sensi del regolamento sulla tassonomia) avranno quaƩro mesi 
per esaminare il documento e opporsi se necessario. 
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Report Legambiente sulla qualità dell’aria 
In Italia è emergenza smog. 
Secondo il report di Legambiente “Mal’aria di  ciƩà. Quanto 
manca alle ciƩà  italiane per diventare cleanciƟes”, il 2021 è 
stato un anno negaƟvo per la qualità d’aria. Su 102 capoluo-
ghi di provincia analizzaƟ, nessuno rispeƩa i valori limite sug-
geriƟ dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) per 
polveri soƫli (PM10, PM2.5) e biossido di azoto (NO2). 
Nei prossimi anni, i valori dell'OMS diventeranno vincolanƟ 
in tuƩa l’Ue. Chi non li rispeƩerà, sarà sanzionato. 

ENEA e FincanƟeri alleate per energia,  
ambiente ed economia circolare 
FincanƟeri ed ENEA hanno firmato un protocollo d’intesa fina-
lizzato a individuare aree di comune interesse per lo sviluppo 
di un portafoglio di programmi di ricerca e innovazione. Tra le 
principali spiccano l’efficienza energeƟca, le tecnologie e i si-
stemi di generazione di energia da fonƟ rinnovabili, per la pro-
duzione, il trasporto e la distribuzione dell’idrogeno, le celle a 
combusƟbile, l’economia circolare, strategie di gesƟone e con-
trollo per Smart Ports e Smart CiƟes, le tecnologie dei materiali 
e intervenƟ di sostenibilità in ambiente marino e terrestre. I 
rapporƟ di cooperazione verranno intensificaƟ grazie a specifi-
ci gruppi di lavoro. È prevista la possibilità di uno scambio di 
personale fra ricercatori ENEA nelle sedi di FincanƟeri e perso-
nale del Gruppo triesƟno nei Centri di Ricerca dell’Agenzia. 

 A Torino i primi test di guida autonoma  
È stata autorizzata per la prima volta in Italia la sperimenta-
zione di una floƩa di naveƩe a guida autonoma su strada. 
L'autorizzazione è il risultato della collaborazione tra il Dipar-
Ɵmento per la trasformazione digitale, il ministero dello Svi-
luppo Economico e il ministero delle InfrastruƩure e della 
Mobilità Sostenibili. I test saranno effeƩuaƟ a Torino dal 
Gruppo Torinese TrasporƟ (GTT) lungo un percorso di circa 5 
km nella zona dei presidi ospedalieri della CiƩà della Salute e 
della Scienza. Nella prima fase le prove avverranno senza 
passeggeri a bordo; da maggio i ciƩadini potranno prenotare 
il servizio di trasporto gratuito tramite un’apposita app. 
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Enel e Federdistribuzione, protocollo  
d’intesa per diffondere la mobilità eleƩrica 

Favorire la diffusione della mobilità eleƩrica installando punƟ 
di ricarica, così da fare il pieno di energia all’auto mentre si fa 
la spesa o durante lo shopping: è questo uno degli obieƫvi che 
ha portato Federdistribuzione ed Enel, aƩraverso la nuova 
divisione globale dedicata alla mobilità eleƩrica, a siglare un 
protocollo d’intesa che apre a iniziaƟve in chiave di transizione 
energeƟca. 
Con una rete di 15.600 punƟ vendita e un’offerta di parcheggi 
auto che spazia da diverse cenƟnaia fino ad arrivare a 3mila 
posƟ per le struƩure di grandi dimensioni, le aziende associate 
a Federdistribuzione possono contare su un potenziale di oltre 
500mila posteggi disponibili. Le stazioni di ricarica di Enel, gra-
zie alle diverse potenze, permeƩeranno di creare una rete che 
soddisferà le esigenze di ciascun cliente e daranno un ulteriore 
impulso alla crescita dell’e-Mobility in tuƩo il Paese. 
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Accordo A2A‐PoliMi per ricerca e  
innovazione  
Il Gruppo A2A Life Company e il Politecnico di Milano avvia-
no una collaborazione per lo sviluppo di iniziaƟve di innova-
zione, ricerca e formazione nel seƩore Energy & UƟlity, a 
supporto della transizione ecologica del Paese. Il modello di 
partnership appena soƩoscriƩo si basa sulla sƟpula di due 
accordi per un valore complessivo di 8 milioni di euro e una 
durata di 5 anni. 
In parƟcolare, dichiara il Politecnico di Milano, l’intesa pre-
vede l’isƟtuzione di un Joint Research Center per implemen-
tare progeƫ di sperimentazione mulƟdisciplinari su temi 
specifici come la mobilità sostenibile, lo sviluppo delle ener-
gie rinnovabili e dell’idrogeno, il riciclo delle baƩerie, lo stu-
dio di nuove tecnologie per il traƩamento dei rifiuƟ e il recu-
pero di materia ed energia, per un totale di 5 milioni.  
La partnership darà vita al contempo a un Centro Congiunto 
di Ricerca e Innovazione all’interno dell’InnovaƟon District 
che il Politecnico di Milano sta sviluppando presso l’ex parco 
dei Gasometri nell’area di Bovisa e a cui A2A prenderà parte 
con invesƟmento complessivo di 3 milioni di euro. Il Centro 
Congiunto sarà dedicato interamente all’innovazione nelle 
due macro-aree temaƟche “Tecnologie per l’ambiente e 
l’energia” e “Tecnologie per la mobilità sostenibile”, toccan-
do anche i temi della transizione energeƟca e dell’economia 
circolare.  



Enel e Comal, nella centrale di Montalto  
di Castro fabbrica di tracker solari 
Una fabbrica di tracker, i disposiƟvi che permeƩono ai pannel-
li fotovoltaici di orientarsi e seguire il sole nel corso della gior-
nata, realizzaƟ all’interno della centrale di Montalto di Castro: 
è il risultato dell’intesa tra Enel e Comal. 
La fabbrica di Tracker Sun Hunter di Comal, le cui aƫvità pro-
pedeuƟche per la realizzazione saranno già avviate nei primi 
mesi dell’anno, sarà collocata all’interno di un’area di oltre 
30mila metri quadri, non più uƟlizzata per le aƫvità energeƟ-
che dell’impianto. L’obieƫvo è produrre tracker completa-
mente italiani per supportare una produzione energeƟca da 
fotovoltaico fino a 1 GW all’anno e contribuire così alla cresci-
ta di una filiera nazionale delle rinnovabili. 
Enel ha avviato l’iter autorizzaƟvo per poter realizzare nel sito 
un nuovo impianto fotovoltaico su una superficie di circa 20 
eƩari, per una potenza di circa 10 MW. Altre aree in fase di 
sviluppo (6 eƩari) saranno desƟnate a ospitare sistemi di ac-
cumulo di energia per circa 245 MW, fornendo così un ulterio-
re contributo all’uƟlizzo delle energie rinnovabili e alla stabili-
tà del sistema eleƩrico. 

Alleanza per la caƩura della CO2 

Idrogeno e trasporto aereo 
Airbus, Snam e Save hanno firmato un protocollo d'intesa per 
promuovere l'idrogeno come "veƩore energeƟco sostenibile" 
nel seƩore aeroportuale e nel trasporto aereo. 
Le tre aziende condivideranno una "strategia comune con 
l'obieƫvo di contribuire a ridurre l'emissione dei gas serra 
legaƟ all'aƫvità aeroportuale" a parƟre dallo scalo Marco 
Polo di Venezia, gesƟto da Save. La collaborazione tra le so-
cietà si arƟcolerà su più ambiƟ, partendo dai fabbisogni futuri 
e dalle opzioni tecnologiche, portando "all'individuazione di 
soluzioni tecniche e realizzaƟve che verranno sperimentate 
aƩraverso progeƫ pilota per poi essere successivamente 
estesi su larga scala". 

Tenaris, Saipem e SIAD S.p.A. hanno soƩoscriƩo un accordo 
per avviare la progeƩazione di un impianto di caƩura e uƟlizzo 
dell'anidride carbonica prodoƩa dalla centrale termoeleƩrica 
presente nello stabilimento Tenaris di Dalmine, in provincia di 
Bergamo. L'intesa, si legge in una nota, si arƟcolerà in varie 
fasi, la prima delle quali sarà uno studio di faƫbilità. 
Obieƫvo del progeƩo è la caƩura di 30 tonnellate giornaliere 
di anidride carbonica prodoƩe dall'impianto di Tenaris, grazie 
all’impiego della tecnologia di Saipem CO2 SoluƟons: un pro-
cesso enzimaƟco consenƟrà l'impiego di calore di scarto evi-
tando il ricorso a sostanze tossiche. La CO2 caƩurata verrà uƟ-
lizzata da SIAD, in parƟcolare nell'industria alimentare, nelle 
colƟvazioni, nel traƩamento delle acque, nella lavorazione dei 
metalli e come gas refrigerante a ridoƩo impaƩo ambientale.  
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Shell torna in Italia 

Auto eleƩriche al 50% nel 2030,  
report Motus‐E e Quintegia 
Nel 2030 le auto eleƩriche cosƟtuiranno il 50% della domanda 
totale. È quanto riporta ANSA. Il quadro emerge dal report "La 
mobilità eleƩrica: inevitabile o no? Analisi dal punto di vista 
dei consumatori", realizzato da Motus-E e Quintegia con il 
sostegno della Fondazione Europea per il Clima, (daƟ acquisiƟ 
da Element Energy), su commissione della Plaƞorm for Elec-
tromobility, ente europeo per la promozione e facilitazione di 
poliƟche a supporto dello sviluppo della mobilità eleƩrica. 
Lo studio analizza i daƟ relaƟvi all'Italia e riƟene che "la do-
manda di auto eleƩriche arriverà a superare quella di ogni 
altro Ɵpo di alimentazione entro il 2025, nel 2030 rappresen-
terà il 50% della domanda totale e nel 2050 quasi l'80%". Il 
report riporta l'opinione di 14.052 consumatori di Germania, 
Regno Unito, Francia, Italia (campione di 2.004), Spagna e 
Polonia e soƩolinea come un freno all'acquisto venga dal 
prezzo, che dovrebbe pareggiare quello delle veƩure a com-
busƟone nel 2030 per i modelli dei segmenƟ più bassi.  
Altre Ɵpologie di alimentazione, come l'idrogeno, a oggi non 
rappresentano una valida alternaƟva ai veicoli eleƩrici a 
baƩeria. Lo studio evidenzia inoltre, che la rete di ricarica pub-
blica, da sola, non influenza la domanda di auto eleƩriche. Il 
successo della transizione eleƩrica dipenderebbe anche dal 
ruolo fondamentale delle isƟtuzioni, che dovrebbero prevede-
re poliƟche di supporto in grado di incidere sul prezzo di     
acquisto. 

La mulƟnazionale britannica Shell tornerà ad avere oltre 500 
stazioni di servizio in Italia, a oƩo anni dalla cessione delle 
proprie aƫvità a Q8. È quanto si apprende tramite LinkedIn 
noƟzie. Il ritorno avverrà grazie all'accordo siglato con Pad 
MulƟenergy, che svilupperà la rete introducendo gradualmen-
te nuovi carburanƟ a basse emissioni e prodoƫ carbon neu-
tral. Secondo quanto si apprende dal sito di Pad MulƟenergy, i 
punƟ vendita della rete Shell diventeranno così hub della 
transizione energeƟca e parte integrante di un ecosistema 
proieƩato verso la mobilità sostenibile. 
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